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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “RISTRUTTURAZIONE ED
ADEGUAMENTO AL D.LGS. 152/99 DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE – 2° STRALCIO.

1. PREMESSA

Il presente Disciplinare costituisce integrazione al Bando di gara, pubblicato nelle forme di legge, in

attuazione della Determinazione n. 17 del 11.04.2019 prot. 1435.

Esso contiene le norme riferite al bando relativo alla procedura d’appalto, ai requisiti e modalità di

partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di compilazione e presentazione

dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura aperta avente

ad oggetto l’appalto per l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie inerenti l’intervento di

“Ristrutturazione ed adeguamento al D.Lgs. 152/99 dell’impianto di depurazione consortile – 2° Stralcio”.

La pubblicazione del suddetto Bando di gara e del presente Disciplinare, la partecipazione alla gara, la

formazione della graduatoria e la proposta di aggiudicazione avanzata dalla Commissione di gara non

comportano, per l’Amministrazione Appaltante, alcun obbligo di aggiudicazione né, per i partecipanti alla

procedura, alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte dell’Amministrazione stessa. L’Amministrazione

Appaltante, infatti, si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte

presentate venisse ritenuta idonea.

In particolare, l’Amministrazione Appaltante non è tenuta a corrispondere compenso alcuno ai
concorrenti, per qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate.

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare e annullare la procedura di gara

e/o di non aggiudicarla, in qualunque momento e qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa, senza

che gli interessati all’aggiudicazione possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa a titolo risarcitorio

o di indennizzo.

I partecipanti alla gara, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento dei rispettivi dati

societari e personali, per le esigenze concorsuali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, recante il Codice in

materia di protezione dei dati personali, secondo quanto precisato nel presente disciplinare di gara.

2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1. Oggetto dei lavori

L’intervento oggetto dell’appalto comprende la realizzazione delle opere di cui al progetto esecutivo dei

lavori di “Ristrutturazione ed adeguamento al D.Lgs. 152/99 dell’impianto di depurazione consortile – 2°

Stralcio” CUP: D11E16000450002 - CIG: 77774266F7 posto a base della gara, verificato con esito positivo

dal Supporto al Responsabile del Procedimento Ing. Severino Porcedda in data 04.03.2019 e validato  con

Determinazione del Responsabile del Procedimento n. 14 del 11.03.2019 prot. 950.

Esso comprende a titolo esemplificativo la realizzazione dei movimenti di terra, delle opere civili e strutturali,

la fornitura e posa in opera delle condotte, delle apparecchiature idrauliche ed elettromeccaniche,

strumentazioni, macchinari, impianti, congegni, dispositivi dell’impiantistica elettrica, nonché dei sistemi di

rilevamento, controllo e trasmissione dei dati a distanza.
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2.2. Descrizione dei lavori

L’intervento di ristrutturazione ed adeguamento dell’esistente impianto di depurazione consortile risulta

necessario per via del fatto che ormai i primi interventi realizzati risalgono agli inizi degli anni ’80, per cui è

abbastanza comprensibile che, sia da un punto di vista strutturale che impiantistico, buona parte delle opere

esistenti richiedano importanti interventi di ristrutturazione, adeguamento, o una integrale sostituzione.

Di conseguenza gli interventi progettuali previsti possono essere così riassunti:

a) Ove necessario sono stati previsti degli interventi di ripristino strutturale dei calcestruzzi ammalorati e la

sostituzione di tutte le opere in carpenteria metallica, quali scale, ringhiere e passarelle, non più

utilizzabili per l’avanzato stato di degrado.

b) E’ stato previsto un adeguamento della sezione di pretrattamento dei liquami in arrivo mediante la

razionalizzazione degli sfioratori di piena e l’inserimento di una più funzionale filtrococlea per la

grigliatura fine dei reflui in arrivo, opportunamente dotata di una coclea orizzontale per il

convogliamento del materiale grigliato su un cassone scarrabile e di un classificatore sabbie. E’ stato

inoltro previsto un nuovo compressore aria di riserva per il comparto di dissabbiatura.

c) E’ stato razionalizzato il funzionamento dell’esistente vasca di equalizzazione mediante l’inserimento di

nuove apparecchiature di miscelazione, mantenendo comunque la possibilità, qualora fosse necessario

per contenere l’emissione di odori molesti, di poter anche areare i liquami in essa contenuti.

d) Non ritenendo conveniente per la gestione delI’impianto il mantenimento della sezione di

sedimentazione primaria, i due bacini esistenti verranno utilizzati come vasche provvisorie di stoccaggio

delle acque di pioggia in occasione di importanti afflussi meteorici. Pertanto saranno smantellati i due

ponti raschia fanghi oggi non più funzionanti e saranno installate le apparecchiature necessarie per la

miscelazione delle acque e le nuove pompe di svuotamento.

e) Al fine di migliorarne la funzionalità, è stato previsto un adeguamento della dotazione delle

apparecchiature di aerazione e di miscelazione all’interno della sezione di pretrattamento biologico dei

reflui industriali provenienti dalla adiacente piattaforma di trattamento rifiuti.

f) La sezione di trattamento biologico di nitrificazione e denitrificazione verrà completamente adeguata

mediante la realizzazione di una nuova vasca, avente caratteristiche dimensionali uguali alle altre tre

vasche esistenti, e la trasformazione in quattro identiche vasche a cicli alternati di nitrificazione e

denitrificazione. Al fine di consentire una corretta ripartizione sulle quattro sezioni verrà opportunamente

modificato l’esistente pozzetto partitore. E’ stata poi prevista la sostituzione di tutte le apparecchiature

occorrenti per la produzione dell’aria compressa, le reti dei diffusori ed i dispositivi di miscelazione,

nell’ottica di un netto miglioramento funzionale e di un significativo risparmio energetico. Tutto il

processo della sezione sarà poi asservito ad un sofisticato sistema di automazione in grado di adattare

il funzionamento in funzione delle caratteristiche dei reflui influenti.

g) Per quanto riguarda la sezione di sedimentazione secondaria è stata prevista la sostituzione dei ponti

raschia fango esistenti nelle vasche SS-V-1 E 2. Inoltre, in linea con la nuova ripartizione su quattro

sezioni di trattamento biologico, verrà realizzata una nuova quarta vasca di sedimentazione finale,

avente le medesime caratteristiche costruttive e funzionali delle altre tre già esistenti.

h) E’ stata prevista l’integrazione della sezione di disidratazione fanghi mediante la predisposizione

elettrica di una seconda centrifuga, di futura installazione, avente le medesime caratteristiche costruttive

e funzionali di quella oggi esistente e funzionante. La sezione, di predisposizione futura, verrà
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completata da una stazione di preparazione del polielettrolita, da due gruppi di pompaggio, uno per

l’alimentazione del fango alla centrifuga ed uno per il dosaggio del polielettrolita. Mentre verrà

predisposto già in questa fase il quadro elettrico di automazione e comando della sezione.

i) E’ stato quindi previsto la realizzazione degli impianti elettrici di alimentazione, comando e protezione di

tutte le nuove apparecchiature elettriche nonché l’adeguamento delle apparecchiature esistenti che non

risultano più adeguate, in piena conformità alle normative vigenti.

j) Saranno inseriti nel processo tutti gli strumenti di misura e controllo necessari per garantire una

funzionale gestione dell’impianto, quali sensori di livello, misuratori di portata, misuratori di ossigeno

disciolto, misuratori multiparametrici per ammoniaca, nitrati, redox ecc., sensori piezoresistivi per la

misura della pressione ecc.

k) Verrà inoltre realizzato un sofisticato sistema di telecontrollo automatizzato, costituito da una serie di

PLC e di schede di acquisizione segnali, collegati fra di loro da una rete in fibra ottica, connessi ad un

sistema di supervisione tipo scada installato su un PC presente in impianto e su un PC remoto presso

gli uffici del Consorzio, in grado di poter controllare tutto il regolare funzionamento dell’impianto e di

gestire gli eventuali allarmi in caso di anomalie.

l) Verranno infine realizzate alcune opere complementari quali l’estensione della rete idrica di servizio alle

utenze ancora non servite, sistemazioni viarie, sostituzione di tubazioni ammalorate, la rete di raccolta

acque meteoriche e relativa vasca di sollevamento, la pavimentazione stradale, ecc.

Lo schema funzionale dell'impianto, così come risulta a seguito dell’intervento progettuale previsto, risulta il

seguente:

A) - Linea liquami

 Ingresso liquami:

 da fognatura di raccolta reflui consortili zona industriale (a gravità)

 da fognatura Comune di Villacidro (a gravità)

 da fognatura Comune di S. Gavino Monreale (in premente)

 percolato discarica e dreni compostaggio (in premente)

 eventuali reflui zootecnici (premente)

 Sfioratore generale

 Grigliatura grossolana a pulizia manuale

 Grigliatura fine a pulizia meccanizzata mediante filtrococlea

 Grigliatura fine a pulizia meccanizzata su canale laterale di by-pass

 Dissabbiatura e Disoleatura areata

 Sfioratore secondario

 Equalizzazione miscelata ed areata

 Stoccaggio acque di pioggia (N. 2 unità)

 Pretrattamento dei reflui industriali provenienti dalla piattaforma RSU

 Trattamento biologico di ossidazione-nitrificazione e denitrificazione a cicli alternati (N. 4 unità)

 Sedimentazione secondaria (N. 4 unità)

 Trattamento di Flocculazione per Defosfatazione terziaria (N. 2 unità)

 Chiarificazione terziaria su pacchi lamellari (N. 2 unità)
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 Filtrazione finale su filtri a sabbia in pressione (N. 4 unità)

 Disinfezione

 Scarico al ricettore finale

B) - Linea fanghi

 Ricircoli fanghi dai sedimentatori secondari

 Spurgo fanghi di supero

 Ispessimento fanghi

 Disidratazione meccanica

2.3. Importo dell’appalto

L’importo complessivo dell’appalto è pari a netti € 3.250.000,00 + IVA, di cui € 3.200.000,00 per lavori

ed € 50.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come di seguito riportati:

1) Importo dei lavori a corpo, comprensivi degli oneri di capitolato,

soggetto a ribasso
€ 2.888.531,85

2) Importo dei lavori a misura, comprensivi degli oneri di capitolato,

soggetto a ribasso
€ 311.468,15

3) Totale importo dei lavori a corpo e a misura, comprensivi degli oneri di

capitolato, soggetto a ribasso
€ 3.200.000,00

4) Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso € 50.000,00

Totale importo complessivo dell’appalto € 3.250.000,00

Totale importo a base d’asta (al netto degli oneri di sicurezza) € 3.200.000,00

2.4. Categorie e classifiche costituenti l’intervento

Lavorazione Categoria Classifica
Qualificazione
obbligatoria

(si/no)
Importi (€) %

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile

Impianto di

depurazione
OS22 IVbis SI 3.200.000,00 100,00 prevalente Si max 30%

2.5. Modalità di determinazione del corrispettivo

Il contratto è stipulato “a corpo” e “a misura” come definitidall’art 3 c.1 lett. ddddd) ed eeeee) e come previsto

all’art. 59 c. 5-bis del D.Lgs. n. 50/2016.

2.6. Finanziamento e modalità di pagamento

FINANZIAMENTO: Finanziamento a valere sui fondi della Delibera CIPE n. 79/2012, per i quali l’Ente di

Governo d’Ambito della Sardegna (E.G.A.S.), con la Deliberazione della Gestione Commissariale per la

Regolazione del Servizio idrico Integrato N. 41 del 27 dicembre 2013, con le risorse concesse dalla Regione

Autonoma della Sardegna nell’ambito del programma previsto sulla linea di finanziamento del Fondo per lo
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Sviluppo e la Cooperazione 2007/2013 (D.G.R. n. 30/31 del 16 giugno 2015 e D.G.R. n. 29/2 del 24 luglio

2013).

ANTICIPAZIONE: Verrà corrisposta all'appaltatore un'anticipazione pari al 20% (venti per cento) dell'importo

contrattuale, alle condizioni e con le modalità di cui all’art. 35 c. 18 del D.Lgs. n. 50/2016. L’anticipazione

sarà recuperata per quota di S.A.L.

PAGAMENTI: Il pagamento dei corrispettivi inerenti le prestazioni oggetto del presente appalto avverrà

secondo tempi e modalità stabiliti nel Capitolato Speciale d’Appalto.

2.7. Termine di esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto

Il termine per ultimare i lavori è fissato in giorni 270 (duecentosettanta), naturali e consecutivi decorrenti dalla

data del verbale di consegna dei lavori secondo quanto previsto dal C.S.d’A., fatto salvo il minor termine offerto

dall’aggiudicatario in sede di offerta.

2.8. Soggetti che possono partecipare alla gara

Possono partecipare alla gara e presentare offerta gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in paesi inseriti nella “black list” di cui all’art. 37 del

D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L. n. 30 luglio 2010, n. 122, pena l’esclusione dalla gara, devono

essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata, ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero

dell’Economia e Finanze, ovvero in alternativa della prova della presentazione dell’apposita domanda di cui

all’art. 4 del citato D.M. 14 dicembre 2010 entro il termine di scadenza fissato per la presentazione dell’offerta (si

precisa che l’autorizzazione di cui al D.M. 14 dicembre 2010 deve essere comunque posseduta all’atto di

aggiudicazione e per tutta la durata del contratto e dei singoli contratti attuativi della medesima).

I concorrenti aventi sede in altri stati aderenti all’Unione Europea sono ammessi a presentare offerta alle

condizioni previste dall’art. 45, c. 1, del Codice. Il possesso degli stessi requisiti minimi richiesti ai concorrenti

italiani nella presente gara sarà accertato in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei

rispettivi paesi di origine.

I documenti redatti in lingua straniera devono essere corredati dalla traduzione in lingua italiana, certificata

conforme al testo straniero della competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore

ufficiale, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. n. 445/2000. I concorrenti residenti nell’Unione Europea possono rendere

dichiarazioni sostitutive ai sensi e secondo le modalità di cui al citato D.P.R. n. 445/2000.

2.9. Termine minimo di validità dell’offerta

Giorni 180 (centottanta) dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, salvo eventuale

differimento di detto termine, che potrà essere richiesto a insindacabile giudizio della Stazione

Appaltante.

2.10. Criteri di aggiudicazione

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con le modalità

ed i criteri di valutazione di cui all’art. 95 D.Lgs. n. 50/2016 assumendo dalle relazioni presentate dalle

imprese partecipanti alla gara informazioni utili al giudizio che verrà espresso dalla commissione
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appositamente nominata dalla Stazione Appaltante, a norma dell’art. 77 D.Lgs. n. 50/2016, sulla base

degli elementi di valutazione di seguito elencati nell’ordine decrescente d’importanza loro attribuita:

TABELLA “1” – PESI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

ELEMENTO Fattori ponderali

A OFFERTA TECNICO - METODOLOGICA Pa 75

B PREZZO (Ribasso percentuale sull’importo dei corrispettivi
a base di gara ) Pb 20

C
TEMPO (Ribasso percentuale sul tempo previsto a base

di gara ) Pc 5

TOTALE 100
 L’elemento A), relativo all’offerta Tecnico–metodologica presentata dai vari Concorrenti, si riferisce ad

una serie di aspetti che nell’insieme concorrono ad individuare la proposta migliore fra quelle

presentate, sia per quanto riguarda l’aspetto tecnico che sotto l’aspetto metodologico.

Ai sensi dell’art. 95, comma 6 del D. lgs. n. 50/206 e del Cap. VI delle Linee Guida ANAC n. 1/2016,

ognuno di tali aspetti influisce in modo diverso sul giudizio che sarà espresso dai vari componenti della

Commissione giudicatrice, secondo l’attribuzione di pesi e sub-pesi riassunti nella tabella riportata di

seguito:

TABELLA “A” – OFFERTA TECNICO - METODOLOGICA
CRITERI E SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE ELEMENTO A)

CRITERI E SUB CRITERI PESO SUB-PESI

A OFFERTA TECNICO - METODOLOGICA

A.1 QUALIFICAZIONE DEL CONCORRENTE 15

A.2 ADEGUATEZZA DELLA PROPOSTA TECNICA: 50

A.2.1. Consistenza e qualità delle migliorie proposte 15

A.2.2. Consistenza e qualità delle opere aggiuntive proposte 15

A.2.3. Consistenza e qualità dei materiali proposti 10

A.2.4. Caratteristiche automazione e telecontrollo proposto 10

A.3 MODALITÀ DI ESECUZIONE 10

A.3.1. Organizzazione del cantiere e dell’esecuzione dei lavori 5

A.3.2. Modalità proposte per la riduzione dei fuori servizio 5

Totale 75

Per consentire alla Commissione giudicatrice la valutazione dei criteri indicati nella suddetta Tabella “A” il

Concorrente dovrà produrre la seguente documentazione:

A) Relazione illustrativa degli elementi di qualificazione del Concorrente

La suddetta Relazione, composta da un massimo di 20 facciate di formato A4, carattere 10, interlinea 1.5

per pagina, dovrà contenere tutti quegli elementi ritenuti dal Concorrente idonei a rappresentare la propria

qualificazione e l’esperienza maturata nello specifico settore della realizzazione di impianti di depurazione.

Saranno valutate con un punteggio migliore le Imprese che dimostreranno di aver eseguito interventi affini
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a quello oggetto dell’appalto previsto. Inoltre costituirà elemento premiante il possesso di certificazioni ISO

9001, 14001 e 18001.

Il documento potrà essere inoltre corredato con le referenze degli impianti realizzati negli ultimi 10 anni.

B) Relazione Generale dell’Offerta Tecnico – Metodologica

La suddetta Relazione, composta da un massimo di 30 facciate di formato A4, carattere 10, interlinea 1.5

per pagina, dovrà contenere tutti quegli elementi ritenuti dal Concorrente idonei ad evidenziare

l’adeguatezza della proposta tecnica e la metodologia proposta per l’esecuzione dei lavori.

In relazione al punto A.2.1. della Tab. A sarà in particolare valutata la consistenza e la qualità delle

eventuali migliorie proposte, rapportate ai lavori previsti nel progetto esecutivo posto a base di gara. A tal

proposito saranno   ritenute migliori le proposte che saranno in grado di ottimizzare la funzionalità

dell’impianto, i costi di gestione e di manutenzione.

In relazione al punto A.2.2. della stessa Tab. A saranno valutate eventuali proposte di opere aggiuntive

volte al contenimento e/o produzione di energia anche al fine della riduzione dei fattori inquinanti emessi

nell’atmosfera e della riduzione dei consumi energetici. In caso di aggiudicazione dovrà essere presentato il

relativo progetto esecutivo, come definito all’art. 23 c.8 del Codice, prima della sottoscrizione del contratto

d’Appalto.

In relazione al punto A.2.3. della medesima Tab. A sarà poi valutata la consistenza e la qualità dei materiali

e delle apparecchiature elettromeccaniche proposte:

- saranno valutate le caratteristiche dei materiali costruttivi previsti, ritenendo migliori i materiali

maggiormente resistenti alle intemperie ed alla corrosione;

-per consentire una esaustiva valutazione da parte della Commissione giudicatrice, il Concorrente dovrà

indicare un dettagliato elenco con tutte le principali apparecchiature e componenti di cui si prevede l’utilizzo.

A tal proposito si evidenzia che saranno ritenute migliori le proposte di apparecchiature che risultano già

presenti in impianto e che non abbiano dato motivo di contestazione per gravi difetti di costruzione o di

assistenza tecnica. Eventuali approfondimenti su tale aspetto saranno forniti in occasione dei sopralluoghi

da effettuare ai sensi di quanto previsto al  paragrafo 7.11.

In relazione al punto A.2.4. della stessa Tab. A saranno quindi valutate le caratteristiche del sistema di

automazione e telecontrollo proposto, attribuendo un punteggio migliore ai sistemi più performanti in termini

di facilità di gestione del processo, più sicuri in temini di affidabilità, e più flessibili per quanto riguarda la

supervisione e l’interazione con gli operatori.

In relazione al punto A.3.1. della stessa Tab. A saranno valutate le modalità proposte per l’esecuzione dei

lavori. Si sottolinea a tal riguardo che l’impianto di depurazione consortile risulta attualmente in servizio e

pertanto, fatta eccezione per situazioni estreme e particolari, dovrà continuare a restare in funzione per

tutta la durata dei lavori.

Di conseguenza l’esecuzione dei lavori dovrà essere attentamente pianificata e programmata per poter

svolgere tutte le attività di cantiere necessarie intralciando il meno possibile il personale addetto e le attività

inerenti la conduzione ordinaria dell’impianto.

In relazione al punto A.3.2. della stessa Tab. A saranno valutate migliori quelle relazioni che indicheranno

tutte le procedure studiate per ridurre al minimo possibile le interferenze con la normale attività gestionale
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dell’impianto di depurazione e che richiederanno minori interventi by-pass generale dell’impianto o delle

varie sezioni di processo.

Si chiarisce che a pena l’esclusione, l’offerta tecnica non dovrà contenere alcun riferimento esplicito ai
costi o ai tempi di esecuzione dei lavori.

 L’elemento B) si riferisce all’importo dei lavori a base d’asta e dovrà essere espresso con ribasso unico

percentuale, da applicare alle sole voci soggette a ribasso.

 l’elemento C) valuta la proposta migliorativa, in termini di tempo, per la realizzazione dell’opera, rispetto

al tempo indicato dalla Stazione Appaltante per l’esecuzione dei lavori.

Attribuzione dei punteggi

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo,

sarà effettuata con il metodo aggregativo compensatore, attraverso l’utilizzo della seguente formula:

Ki = Ai*Pa + Bi*Pb + Ci*Pc

Dove:
 Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo

 Ai, Bi, e Ci sono i coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al

concorrente iesimo. Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile

ed è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta.

 Pa, Pb e Pc sono i pesi o punteggi attribuiti agli elementii di cui alla Tab. 1.

Determinazione dei coefficienti per gli elementi di natura qualitativa

I coefficienti Ai, relativi agli elementi di valutazione qualitativa dell’Offerta Tecnica, sono determinati ciascuno

come media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, secondo le indicazioni di seguito

riportate:

I. per ogni sub criterio e per ogni offerta ciascun commissario attribuisce un coefficiente discrezionale

compreso fra 0 e 1, utilizzando la seguente griglia di valutazione:

Elementi forniti per la valutazione del requisito Coeff.

Nessun elemento fornito 0

Non significativi 0,1

Eccessivamente scarsi 0,2

Carenti o frammentari 0,3

Incompleti o superficiali 0,4

Presenti ma insufficienti o non adeguati 0,5

Presenti in misura sufficiente 0,6

Presenti in misura più che sufficiente ed adeguata 0,7

Completi ed adeguati 0,8

Completi ed adeguati con caratteristiche particolarmente apprezzabili 0,9

Con caratteristiche di eccellenza 1
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II. per ogni sub criterio, la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari viene

trasformata in coefficiente definitivo, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media

massima le medie provvisorie prima calcolate;

III. tale coefficiente definitivo, moltiplicato per il fattore ponderale attribuito a quel sub criterio di valutazione,

costituisce il punteggio definitivo per quel sub-criterio.

IV. si procede quindi alla normalizzazione dei sub criteri nei confronti del fattore ponderale previsto per il

criterio di riferimento. Ossia si sommano, per ciascun concorrente, i punteggi definitivi ottenuti per i sub-

criteri. Il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio totale per i sub-criteri ottiene il coefficiente pari a

uno per il relativo criterio e gli altri concorrenti in proporzione. Tali coefficienti “normalizzati” saranno

moltiplicati per il fattore ponderale attribuito al criterio di riferimento;

Soglia di sbarramento al punteggio tecnico

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 37,5 punti per

l’elemento A): non sarà pertanto ammesso alle fasi successive della procedura di gara il concorrente la cui

Offerta Tecnico - Metodologica, in esito al procedimento di valutazione, non abbia raggiunto il punteggio minimo

di 37,5 punti, corrispondente al 50% del suo peso, calcolati ante riparametrazione (soglia di sbarramento).

Determinazione dei coefficienti per gli elementi di natura quantitativa

L’elemento di valutazione B (prezzo) sarà determinato attraverso l’interpolazione lineare del  coefficiente “Bi”

applicando il metodo Bilineare secondo la seguente formula:

Bi (per Ai ≤ Asoglia) = X*Ai / Asoglia

Bi (per Ai > Asoglia) = X + (1,00-X)*[(Ai - Asoglia) / Amax - Asoglia)]

dove:

Bi = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti

X = 0,85

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente

L’elemento di valutazione C (Tempo) sarà determinato con il metodo dell’interpolazione lineare tra il coefficiente

pari ad uno, attribuito al valore più conveniente per la Stazione Appaltante ed il coefficiente pari a zero, attribuito

allo stesso elemento posto a base di gara.

A parità di valutazione complessiva, la posizione in graduatoria sarà stabilita mediante sorteggio.

Ai sensi dell’articolo 97 del D. Lgs. n. 50/2016, si procederà alla valutazione di congruità delle offerte in relazione

alle quali sia i punti relativi all’Offerta Tecnica, sia quelli relativi al prezzo, siano entrambi pari o superiori ai

quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.

La determinazione della soglia di anomalia è effettuata in esito alle operazioni sopra descritte.
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Seconda riparametrazione finale

Una volta individuata la migliore offerta tecnica, se nessuna offerta ottiene come punteggio complessivo, per

l’intera Offerta Tecnica, il valore massimo della somma dei pesi previsti dal bando di gara per tutti gli elementi

della predetta Offerta Tecnica, si procede alla seconda riparametrazione al fine di garantire il necessario rispetto

del rapporto tra peso dell’offerta economica e peso dell’offerta tecnica, conformemente a quanto stabilito dalle

Linee Guida ANAC, n. 2/2016 (Cap. III; inoltre, Consiglio di Stato, sez. VI, 14.11.2012, n. 5754; sez. II,

16.03.2016, n. 1048); la predetta riparametrazione non influisce sulla determinazione della soglia di anomalia, ai

sensi dell’art. 97 del D.lgs. n. 50/2016. (Linee Guida 2/2016, Cap. III).

3. CONDIZIONI E REQUISITI MINIMI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui al precedente punto 2.8 che si trovino nelle condizioni appresso

indicate e che siano in possesso dei seguenti requisiti:

3.1. Condizioni e requisiti di ordine generale

Insussistenza delle cause di esclusione dalla gara di cui all’art. 80 del Codice.

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) “Parte III
Motivi di esclusione” ai sensi del D.P.R n° 445/2000, in cui dichiara:

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non sono in corso

procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni, salvo il caso di cui all’art. 186 bis del R.D. 16.03.1942 n.

267;

 che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi

dell’articolo 444 Codice Procedura Penale per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 80 del D.lgs 50/2016;

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza di sospensione di cui all'art.67 del D.

Lgs n.159/2011, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del medesimo decreto.

Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88 comma 4 bis e 92 commi 2 e 3 medesimo decreto, con

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui la sede dell’operatore

economico è stabilita;

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione di appartenenza;

 di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza

sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (obblighi in materia

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X al D. Lgs 50/2016);

 di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o

affidabilità, ai sensi del comma 5 lettera c) dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016;

 che non sussistono le cause di esclusione cui all’art. 80 comma 5 lettera d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016;
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 che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2, lett. c), del D.Lgs. 8/6/2001 n° 231 o

altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14, c. 1, del D. Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.;

 di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalto documentazione o

dichiarazione non veritiere;

 che a proprio carico, ai sensi del comma 5 lettera f)ter non risulta l’iscrizione nel casellario informatico

tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle

procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

 che a proprio carico, ai sensi del comma 5 lettera g) dell’ art. 80 D. Lgs. 50/2016, non risulta l’iscrizione nel

casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa

documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura

l’iscrizione;

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 19/3/1990 n. 55;

l’esclusione ha durata  di un anno decorrente dall’ accertamento definitivo della violazione e comunque

disposta se la violazione non è stata rimossa;

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili – art. 17 della Legge

12/3/1999 n. 68, ovvero di non essere tenuta all’applicazione della Legge 12/3/1999 n. 68;

 che a proprio carico, ai sensi del comma 12 art. 80 D. Lgs. 50/2016, non risulta l’iscrizione nel casellario

informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa

documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti dei subappalti;

 che non risultano iscritte sul sito dell’Osservatorio ANAC segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia

dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D. Legge

13/5/1991 n. 152 convertito dalla legge 203/1991, emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio

formulate nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara;

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto

e di aver formulato l’offerta autonomamente; ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla

medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazione di controllo

di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; ovvero di essere a

conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al

concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta

autonomamente;

 insussistenza delle cause di divieto di contrattare con la pubblica Amministrazione, e le cause di

incompatibilità di cui all'art.53 del D.L.gs. n.165/2001 e ss.mm.ii.

NOTA BENE:

Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne revocate o per le quali è intervenuta la riabilitazione, ovvero

per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna. Fatta salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. si

precisa che ai fini dell’estinzione del reato ai sensi dell’art. 445 comma 2 c.p.c. il mero decorso del tempo non è

sufficiente ad estinguere gli effetti penali della sentenza, essendo necessaria la pronuncia del Giudice

competente.
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L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 dell’art. 80 D.lgs. 50/2016,

limitatamente all’ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi,

ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al

comma 5 è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a  risarcire qualunque danno causato dal

reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (art. 80 comma 7 D.Lgs. N. 50/2016, salvo il disposto di cui al

successivo comma 9).

Ai sensi dell’art. 80, comma 10 del Codice, se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena

accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta

riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è

pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi

di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna.

Si rammenta che ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. 213/2002 il concorrente può effettuare una visura presso l'ufficio

del Casellario giudiziale senza efficacia certificativa, di tutte le iscrizioni a lui riferite, comprese quelle di cui non è

fatta menzione nei certificati di cui agli artt. 24, 25, 26, 27 e 31 dello stesso Decreto.

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 devono avere i caratteri della completezza,

correttezza e veridicità, sufficienti a dimostrare il possesso dello specifico requisito di gara e consentire il

successivo controllo da parte della stazione appaltante.

Al fine di evitare, in caso di dichiarazioni incomplete o mendaci, possibili conseguenze pregiudizievoli in capo al

dichiarante e all'impresa concorrente, si invitano i concorrenti ad effettuare, prima di rendere le dichiarazioni ai

sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., i necessari controlli presso le competenti Autorità circa la propria

situazione personale.

3.2. Requisiti di idoneità professionale

Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura – Ufficio Registro Imprese (le Ditte con

sede in uno degli Stati membri dell’Unione Europea devono provare la propria iscrizione ai registri professionali

o commerciali di cui all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato

membro nel quale sono stabilite). Gli operatori economici appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati

allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri

professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti.

3.3. Patti di integrità e protocollo di legalità

La Stazione Appaltante, in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con la delibera n. 30/16 del

16.06.2015 e in attuazione dell’art. 13 del Piano di Prevenzione della corruzione 2017-2019, provvede ad

adottare la misura preventiva dei patti di integrità attraverso l’applicazione dei medesimi quale strumento di

prevenzione della corruzione, alle procedure relative all’ esecuzione degli appalti di lavori, servizi e forniture,

delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal D.Lgs. 50/2016.

In virtù di quanto sopra, l’operatore economico concorrente deve accettare e sottoscrivere, a pena di esclusione,

il PATTO DI INTEGRITÀ Allegato E al presente disciplinare, secondo il modello adottato dalla Giunta

Regionale con deliberazione n. 30/16 del 16.06.2015. Il PATTO DI INTEGRITÀ deve essere inserito nel plico
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unitamente alla documentazione amministrativa e deve essere sottoscritto: nel caso di operatore economico

singolo dal titolare/legale rappresentante, nel caso di operatore economico plurimo, costituito o costituendo, dal

legale rappresentante di ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio o il GEIE,

nel caso del consorzio stabile dal legale rappresentante del consorzio stabile e dal consorziato indicato.

3.4. Requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari

3.4.1. Qualificazione dell’esecutore dei lavori

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti speciali minimi di qualificazione che saranno

dichiarati, in conformità agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

I requisiti speciali minimi di qualificazione sono i seguenti:

 Possesso di attestazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (S.O.A), regolarmente

autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione di sola costruzione nella categoria e

classifica adeguata ai lavori da assumere.

 La qualificazione in una categoria abilita il concorrente a partecipare alla gara nei limiti della propria

classifica incrementata di un quinto.

3.4.2. Raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi ordinari di concorrenti
e GEIE di tipo orizzontale e verticale

I prescritti requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari, richiesti per le imprese singole devono essere

posseduti dalla mandataria o da una consorziata nelle misure minime del 40% dell’importo dei lavori; la restante

percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o da altre consorziate ciascuna nella misura minima

del 10% dell’importo dei lavori. Le quote di partecipazione al Raggruppamento o al Consorzio, indicate in sede di

offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti

dall'associato o dal consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, il mandatario in ogni caso assume, in

sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei mandanti con riferimento alla

presente gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva

la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, che ne verifica la

compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. (Art.92, c.2, del DPR 207/2010,

come sostituito dall'art.12, comma 9 del D.L. n. 47/2014, convertito in L. n.80/2014).

3.4.3. Precisazioni

1. Se l'impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo sono in possesso

dei requisiti richiesti, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da

quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime  non superino il 20 per cento

dell'importo complessivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da

ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati (art  92  comma  5  DPR 207 del

05/10/2010).

2. Per i raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi ordinari di concorrenti ed i Geie la   qualificazione

in una categoria abilita ciascuna impresa raggruppata o consorziata a partecipare alla gara nei limiti della
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propria classifica incrementata di un quinto, a condizione che la stessa sia qualificata per una classifica pari

ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto (art.61 comma 2 DPR n. 207/2010).

4. AVVALIMENTO (ART. 89 DEL D.LGS. 50/2006)

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione del DGUE Parte II- sezione C (Informazioni

sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti - Articolo 89 del Codice - Avvalimento).

Il concorrente mediante il DGUE “PARTE PARTE II, SEZIONE C Informazioni sull'affidamento sulle capacità di

altri soggetti” - Articolo 89 del Codice – Avvalimento, indica:

la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.

Il concorrente allega:

1) DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla

parte IV, ove pertinente, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario, corredata in caso

di società commerciali dall’Allegato A bis, con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso

la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui

è carente il concorrente (Allegato B);

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale

quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o

consorziata (Allegato B);

(Soltanto nell'ipotesi in cui il concorrente (ausiliato) sia ammesso al concordato preventivo con continuità

aziendale o abbia depositato il ricorso per l'ammissione al concordato medesimo, in applicazione dell'art.

186-bis del R.D. n. 267/1942 e ss.mm.ii.):

 attesta il possesso di tutti i requisiti di capacità economica, finanziaria, tecnica professionale richiesti per

l’affidamento dell’appalto e si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a

disposizione per tutta la durata dell’appalto medesimo tutte le risorse necessarie ad espletarlo;

 si obbliga a subentrare all'impresa ausiliata in caso in cui questa fallisca nel corso della gara dopo la

stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare

esecuzione all'appalto.

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere

dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. Si precisa che il contratto deve contenere, a
pena di nullità, in modo esplicito ed esauriente: a) oggetto: le risorse ed i mezzi prestati in modo
determinato e specifico; b) durata; c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento;

5) Attestazione SOA in originale o copia autentica rilasciata all’impresa ausiliaria.

Resta inteso che:

 l’impresa ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto;

 la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 9 dell’art. 89 del Codice, esegue in corso di esecuzione le

verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e risorse oggetto di avvalimento da parte

dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto;
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 gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti

del soggetto ausiliario;

 nel caso di dichiarazioni mendaci la Stazione Appaltante esclude il concorrente ed escute la garanzia.

Trasmette inoltre gli atti all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) per le sanzioni di cui all’art. 80

comma 12 D. Lgs. 50/2016.

Le dichiarazioni di avvalimento saranno trasmesse all’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP) ai sensi

dell’art. 89 comma 9 del D.lgs. 50/2016.

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.
“black list”

 dichiarazione dell’ausiliario concernente il possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai

sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3

maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010);

Oppure

 dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m.

14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.

5. SUBAPPALTO

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le lavorazioni o le parti di opere che intende subappaltare o

concedere in cottimo nei limiti ed in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs 50/2016. In mancanza di

tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.

L’affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura di affidamento dell’appalto.

Il subappalto non può superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto.

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’art. 105 comma 6 (primo e secondo periodo) D. Lgs. 50/2016,

l’operatore economico deve indicare la terna dei subappaltatori, i quali dovranno rendere e sottoscrivere il

DGUE.

6. ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE A BASE DI GARA – MODALITA’

6.1. La documentazione a base di gara è costituita da:

a) Progetto esecutivo;

b) Documenti Gara d’Appalto costituiti da:

 Bando di Gara;

 Il presente Disciplinare di Gara con allegati:

Modulistica composta da:

MODELLO D.G.U.E. - Documento di Gara Unico Europeo (Circolare Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

del 18 Luglio 2016 n. 3 – “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico

europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della commissione del 05/Gennaio

2016” (GU n 174 del 27/07/2016)
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ALLEGATO A – Domanda di ammissione alla gara e dichiarazione a corredo dell’offerta;

ALLEGATO A bis – Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla camera di commercio industria

artigianato agricoltura;

ALLEGATO B – Dichiarazione di impegno impresa ausiliaria;

ALLEGATO C – Dichiarazione offerta economica;

ALLEGATO D – Dichiarazione offerta temporale;

ALLEGATO E – Patto di integrità

L’accesso a tutta la predetta documentazione è assicurato nel seguente modo:

a) Gli elaborati di cui si compone il progetto esecutivo posto a base di gara sono i seguenti:

ELAB. A- Elenco elaborati;

ELAB. B – Relazione tecnica generale;

ELAB. C – Relazione idraulica;

ELAB. D – Relazione geologica e geotecnica;

ELAB. E – Relazione di fattibilità ambientale;

ELAB. F – Relazione paesaggistica;

ELAB. G – Relazione tecnica di calcolo strutturale opere in c.a.;

ELAB. H – Relazione tecnica impianto elettrico;

ELAB. I – Relazione tecnica sistema di telecontrollo;

ELAB. L.1 – Capitolato speciale di appalto – I Parte – Specifiche tecniche;

ELAB. L.2 – Capitolato speciale di appalto – II Parte – Prescrizioni tecniche e modalità di valutazione;

ELAB. L.3 – Capitolato speciale di appalto – III Parte – Appalto di esecuzione dei lavori a corpo e a misura;

ELAB. M – Piano di sicurezza e coordianemto;

ELAB. N – Stima dei costi della sicurezza;

ELAB. O – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;

ELAb. P – Computo metrico estimativo;

ELAB. Q Elenco prezzi;

ELAB. R – Analisi dei prezzi;

ELAB. S – Quadro di incidenza della manodopera;

ELAB. T – Quadro economico;

ELAB. U – Cronoprogramma;

ELAB. V – Schema di contratto;

TAV. 1 – Inquadramento territoriale;

TAV. 2 – Planimetria generale di inquadramento;

TAV. 3 – Planimetria generale – stato attuale;

TAV. 4 – Planimetria collegamenti idraulici – stato attuale;
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TAV. 5 – Profilo idraulico – stato attuale;

TAV. 6 – Planimetria generale – interventi in progetto;

TAV. 7 – Planimetria collegamenti idraulici – interventi in progetto;

TAV. 7.a - Planimetria generale rete acque ad uso tecnologico;

TAV. 7.b – Planimetria generale sistemazione esterne e rete di raccolta acque meteoriche;

TAV. 8 – Profilo idraulico – interventi in progetto;

TAV. 9.a – Planimetria generale rete di distribuzione elettrica e canalizzazioni;

TAV. 9.b – Planimetria generale colonnine di comando locale;

TAV. 9.c – Planimetria generale misuratori analogici e indicatori di livello;

TAV. 9.d – Planimetria generale quadri TLC;

TAV. 9.e – Planimetria generale rete di automazione;

TAV. 10.a - Pretrattamenti (PR-V-1) - stato attuale

TAV. 10.b - Pretrattamenti (PR-V-1) - interventi in progetto

TAV. 11.a - Vasca di equalizzazione (EQ-V-1) - stato attuale

TAV. 11.b - Vasca di equalizzazione (EQ-V-1) - interventi in progetto

TAV. 12.a - Pozzetto partitore (GE-V-1) - stato attuale

TAV. 12.b - Pozzetto partitore (GE-V-1) - interventi in progetto

TAV. 12.c - Pozzetto partitore (GE-V-1) - esecutivo c.a.

TAV. 13 - Pozzetto di derivazione reflui industriali pretrattati

TAV. 13.a - Pozzetto di derivazione reflui industriali pretrattati esecutivo c.a.

TAV. 14.a - Vasche di sedimentazione primaria (SD-V-1/2) - stato attuale

TAV. 14.b - Vasche di pioggia (SD-V-1/2) - interventi in progetto

TAV. 15.a - Vasca di deareazione (DA-V-1) - stato attuale

TAV. 15.b - Futura vasca bottini (DA-V-1) - interventi in progetto

TAV. 16.a - Vasca di denitrificazione (DN-V-1) e vasca di ossidazione (OX-V-2) - stato attuale

TAV. 16.b - Vasca di denitrificazione (DN-V-1) e vasca di ossidazione (OX-V-2) - interventi in progetto

TAV. 16.c - Vasca di denitrificazione (DN-V-1) e vasca di ossidazione (OX-V-2) - esecutivo c.a.

TAV. 17.a - Vasca di ossidazione (OX-V-1) - stato attuale

TAV. 17.b - Vasca di ossidazione (OX-V-1) - interventi in progetto

TAV. 18 - Nuova vasca di ossidazione (OX-V-3) - manufatto e apparecchiature

TAV. 18.a - Nuova vasca di ossidazione (OX-V-3) - esecutivo c.a.

TAV. 19.a - Sedimentatori secondari (SS-V-1/2/3) - stato attuale

TAV. 19.b - Sedimentatori secondari (SS-V-1/2/3) - interventi in progetto

TAV. 20 - Nuovo sedimentatore secondario (SS-V-4) - manufatto e apparecchiature

TAV. 20.a - Nuovo sedimentatore secondario (SS-V-4) - esecutivo c.a.
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TAV. 21 - Fabbricato compressori - stato attuale e interventi in progetto

TAV. 22 - Pozzetto di sollevamento acque meteoriche

TAV. 22.a - Pozzetto di sollevamento acque meteoriche - esecutivo c.a.

TAV. 23 - Fabbricato disidratazione fanghi - interventi in progetto

TAV. 24.a - Vasca di pretrattamento reflui rsu - stato attuale

TAV. 24.b - Vasca di pretrattamento reflui rsu - interventi in progetto

TAV. 25 - Impianto di sollevamento acque reflue - interventi in progetto

TAV. 26 - Fabbricato uffici - stato attuale e interventi in progetto

TAV. 27 - Fabbricato servizi ge-fb-1 - stato attuale e interventi in progetto

TAV. 28 - Sezioni tipo di posa delle condotte

TAV. 29 - Particolari sezioni tipo posa cavidotti

TAV. 30 - Particolari parapetti

TAV. 31 - Particolari costruttivi impianto elettrico

Tutti i documenti del progetto esecutivo sono consultabili e scaricabili al seguente link:

https://www.civillacidro.it/bandi-e-gare.html

I documenti di Gara D’Appalto sono consultabili e scaricabili al seguente link:

https://www.civillacidro.it/bandi-e-gare.html

6.2. Informazioni e chiarimenti

Eventuali informazioni e chiarimenti circa l’oggetto della gara, la procedura di partecipazione e la

documentazione da produrre, potranno essere richiesti per iscritto, entro e non oltre 10 giorni antecedenti la data

di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, all’indirizzo zirvillacidro@pec.it.

Il committente si impegna a dare una risposta entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta.

A partire dalla data di pubblicazione del bando di gara, eventuali precisazioni in relazione alla procedura di gara

saranno oggetto di pubblicazione, in forma anonima, da parte del committente sul proprio sito al link

https://www.civillacidro.it/bandi-e-gare.html, nella casella di pertinenza della presente gara, alla voce

“COMUNICAZIONI”, entro e non oltre 5 giorni antecedenti la data di scadenza del termine per la presentazione

delle offerte. Pertanto, costituisce onere delle imprese interessate a presentare offerta verificare l’eventuale

pubblicazione di dette precisazioni.

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA - PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA TELEMATICA

7.1. REGISTRAZIONE SUL PORTALE SARDEGNA CAT

La procedura viene gestita interamente per via telematica sul Portale SardegnaCAT accessibile all’indirizzo web

https://www.sardegnacat.it.

Per partecipare alla procedura in oggetto è necessario possedere una utenza attiva (nome utente e password)

sul medesimo Portale.
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In mancanza dell’utenza summenzionata è necessario seguire la procedura di seguito indicata:

1. accedere all’indirizzo web: https://www.sardegnacat.it;

2. cliccare su “Registrazione al Portale e iscrizione al mercato elettronico” e successivamente su “Continua con

la registrazione”;

3. compilare il questionario online “Dati di registrazione” prestando particolare attenzione all’indirizzo/i email

inserito/i nella sezione “Informazioni Utente”. A tale/i indirizzi email infatti, verrà recapitata, a seguito del

completamento del suddetto questionario online, la mail automatica di sistema contenente i codici di accesso al

Portale (nome utente e password) nonché tutte le comunicazioni di notifica inerenti gli eventi svolti sul Portale

medesimo in cui il concorrente sarà coinvolto, compresa quindi, la presente procedura di gara;

4. cliccare su “Salva” per effettuare il salvataggio dei dati inseriti nel questionario online “Dati di registrazione”.

Una e-mail di sistema di conferma sarà inviata all’indirizzo/i mail inserito/i nel questionario online “Dati di

registrazione”.

Detta mail riporterà la password temporanea di accesso al Portale che dovrà essere modificata in fase di primo

accesso.

Si precisa che ai fini della partecipazione alla presente procedura è obbligatorio inserire nel questionario online

“Dati di registrazione” almeno un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC). Successivamente alla

compilazione questionario online “Dati di registrazione” il concorrente deve caricare, nell’apposito campo che

comparirà a video, il “Modulo di Adesione al Portale” debitamente compilato e sottoscritto con firma digitale da

un legale rappresentante/procuratore con idonei poteri di firma.

ATTENZIONE: il caricamento del “Modulo di Adesione al Portale” di cui sopra è condizione indispensabile per

l’attivazione del nome utente e della password ricevute in fase di registrazione.

A valle della valutazione del “Modulo di Adesione al Portale” sottoscritto digitalmente, una mail automatica di

sistema confermerà l’avvenuta attivazione dell’utenza del concorrente all’indirizzo/i email inserito/i nel

questionario online “Dati di registrazione” in fase di registrazione al Portale.

Per trasmettere la propria offerta attraverso la “richiesta di offerta telematica” contraddistinta dal codice

rfq_331560 il concorrente dovrà seguire le istruzioni riportate nei successivi paragrafi.

Nel caso di partecipazione di R.T.I./consorzi ordinari, costituiti o costituendi, di gruppi di imprese aderenti al

contratto di rete o di G.E.I.E., la registrazione al Portale, l’inserimento e la trasmissione dell’offerta richiesta a

sistema dovranno essere effettuati solo dall’impresa capogruppo/mandataria.

La registrazione al Portale e la partecipazione alla procedura in oggetto sono gratuite.

Per supporto operativo nell’utilizzo del Portale il concorrente ha la facoltà di contattare telefonicamente il Servizio

di Assistenza Online al numero 02 266002 630 o di inviare allo stesso, una richiesta di supporto via mail,

compilando il questionario accessibile al link “Assistenza Online”, presente all’interno della sezione “Contatti”

nella Home Page del Portale.

Il Servizio di Assistenza Online di cui sopra è attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 08:30 alle ore 18:00.

7.2. DOTAZIONE TECNICA MINIMA

Per accedere alla procedura in oggetto è necessario il possesso di un Personal Computer collegato ad Internet

con le seguenti caratteristiche: - Browser: Microsoft Edge, Google Chrome, Mozilla Firefox (ESR) 52+, Safari 11
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for MacOS. - Sistema Operativo: Microsoft Windows 7, Microsoft Windows 8, Microsoft Windows 10. Altri sistemi

operative come Linux, Mac OS X o altra versione di Windows sebbene non ufficialmente supportati, potrebbero

essere compatibili ad uno dei browser supportati di cui al precedente punto. - Programmi opzionali: in base alle

funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati come allegati, potrebbero essere necessari programmi

aggiuntivi quali: utilità di compressione/decompressione formato zip, visualizzatori di formato pdf (Adobe Acrobat

Reader).

Si segnala che è possibile controllare autonomamente l’adeguatezza della propria dotazione informatica,

cliccando su “Requisiti di sistema” in Home Page del Portale https://www.sardegnacat.it

7.3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI
GARA

Il legale rappresentante dell’azienda concorrente dovrà dotarsi preventivamente di un certificato di firma digitale,

in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei Certificatori tenuto dall’Agenzia per

l’Italia Digitale (AgID, http://www.agid.gov.it ), e generato mediante un dispositivo per la creazione di una firma

sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 65 del D. Lgs 82/2005 .

Laddove sia richiesta la firma digitale, il concorrente deve verificare, prima di allegare i documenti firmati

digitalmente, che ognuno di essi sia conforme alle disposizioni di AgID in materia di firma digitale. Per ciascun

documento sottoscritto digitalmente il certificato di firma digitale dovrà essere valido alla data di inserimento del

documento stesso al Portale. Nel caso di dichiarazioni rese da un procuratore la firma digitale dovrà essere

posseduta anche da quest’ultimo e giusta procura dovrà essere allegata nella rfq_331560 all’interno della busta

digitale preposta alla raccolta della documentazione amministrativa denominata “Risposta Amministrativa”. Nel

caso di partecipazione di R.T.I./Consorzi ordinari, costituiti o costituendi, di aggregazioni fra imprese aderenti al

contratto di rete e di G.E.I.E., la firma digitale dovrà essere posseduta da ciascuna impresa partecipante al

R.T.I., al Consorzio e al G.E.I.E, ovvero aderente al contratto di rete. Si precisa che ciascun file caricato dal

concorrente sul Portale non può avere una dimensione superiore a 10 MB. Qualora la dimensione del singolo

file sia superiore il Sistema non garantisce la verifica sulla firma digitale. Qualora, comunque, la firma digitale sia

valida ai sensi delle disposizioni della Agenzia per l’Italia Digitale (http://www.agid.gov.it ), il Consorzio potrà

verificarne la validità anche con tecnologie e sistemi esterni al Portale. I soli formati di firme digitali accettati sono

CAdES e PAdES. Per ciascun documento sottoscritto digitalmente il certificato di firma digitale dovrà essere

valido alla data di inserimento del documento stesso al Portale. Non è consentito firmare digitalmente una

cartella compressa (es. zip, rar, etc…) ma è obbligatorio firmare digitalmente ogni singolo documento (laddove è

richiesta la firma digitale), in essa contenuto. I soggetti abilitati sono tenuti a rispettare tutte le norme legislative,

regolamentari e contrattuali in tema di conservazione ed utilizzo dello strumento di firma digitale, e

segnatamente l’art. 32 del D.Lgs. 82/2005 ed ogni e qualsiasi ulteriore istruzione impartita in materia dal

certificatore che ha rilasciato lo strumento, ed esonerano espressamente il Consorzio e il “Gestore di Sistema”

da qualsiasi responsabilità per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o danni, diretti o indiretti, che

fossero arrecati ad essi o a terzi a causa dell'utilizzo dello strumento di firma digitale.

L’offerta deve pervenire in modalità telematica, pena l’esclusione dalla procedura, entro e non oltre il termine

perentorio delle ore 13:00 del giorno 15.05.2019. Si evidenzia che il portale non consente la trasmissione

dell’offerta oltre il suddetto termine. Il concorrente potrà modificare o integrare i dati precedentemente
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trasmessi non oltre la data e l’ora di scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta. In tal

caso, dovrà procedere alle operazioni di salvataggio delle modifiche e nuova trasmissione dell’offerta.

L’offerta dovrà essere inserita nell’apposita RdO relativa alla presente procedura e dovrà essere composta

dai seguenti documenti:

- Documentazione Amministrativa, di cui ai punti da 7.4 a 7.11 del presente disciplinare;

- Offerta Tecnica, di cui al punto 7.12 del presente disciplinare;

- Offerta Economica e Offerta Tempo, di cui al punto 7.13 del presente disciplinare.

Per accedere alla procedura di gara telematica in oggetto i concorrenti dovranno:

a) effettuare l’accesso al Portale tramite il username e password;

b) accedere all’area “Gare in Busta chiusa (RdO)”;

c) accedere alla sezione “Gare in Busta chiusa (RdO) per tutti”;

d) cliccare sull’evento di interesse;

e) cliccare “Elenco RdO in busta digitale”,

per esprimere l’interesse all’inserimento della documentazione amministrativa e confermare cliccando su

“OK”.

Tutti i file della Documentazione Amministrativa dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una

dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica, la quale dovrà

contenere solo ed esclusivamente la documentazione di carattere amministrativo: dichiarazioni, documenti,

certificazioni e quant’altro richiesto nel presente Disciplinare, con assoluta esclusione di quanto possa

consentire una qualsiasi valutazione e/o considerazione tecnico – economica dell’offerta, che deve essere

oggetto di valutazione nelle fasi successive,  in sede di esame della parte tecnica  ed economica dell’offerta

Tutti i file della Offerta Tecnica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione

massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Tecnica.

Tutti i file relativi all’Offerta Tempo e all’Offerta Economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno

avere una dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica.

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in

un’unica cartella compressa (formato zip o rar). Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire tutti gli

allegati nella sezione pertinente e, in particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell’Offerta

Economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la

domanda di partecipazione, l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del

concorrente o da un procuratore digitalmente. La documentazione, ove non richiesta espressamente in

originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18

e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. In caso di

concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del

Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera,

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente

assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei

documenti contenuti nella Busta di Qualifica, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. L’offerta vincolerà il

concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per
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la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di

gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma

4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato

riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla

partecipazione alla gara. L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale nella

sezione riservata alla presentazione di documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso

tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte

successive a sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito.

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere

all’aggiudicazione. Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, D.Lgs. 50/2016, ciascun concorrente

non può presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative.

Busta di Qualifica “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

In detta busta devono essere contenuti i seguenti documenti e dichiarazioni obbligatorie:

(per tutti i soggetti concorrenti)

7.4. Domanda di ammissione alla gara e dichiarazione a corredo dell’offerta

Redatta utilizzando preferibilmente il modulo di dichiarazione unica allegato A, che dovrà comunque contenere

le dichiarazioni di cui al predetto modulo.

Detta domanda, corredata da dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 e s.m.i., deve

essere resa e sottoscritta ai sensi dell’art. 38 dello stesso D.P.R. dal Titolare della Ditta individuale o dal

Rappresentante legale della Società (nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la

relativa procura) o nel caso di concorrente costituito da Raggruppamento Temporaneo o Consorzio non ancora

costituito, da tutti i soggetti che costituiranno il predetto Raggruppamento Temporaneo o Consorzio.

Inoltre il concorrente, l’eventuale impresa ausiliaria, dovranno produrre la dichiarazione sostitutiva del certificato

di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura utilizzando preferibilmente il modulo

allegato Abis.

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora

costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il

predetto raggruppamento o consorzio.

Ove il concorrente sia costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi

dell’art. 3, comma 4-quater,del D.L. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta

dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta

dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto

di rete che partecipano alla gara;
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c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la

veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale

rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al

contratto di rete che partecipano alla gara.

N.B. Nel caso il sottoscrittore sia un procuratore deve essere trasmessa la relativa procura notarile o altro

documento dal quale si evincano i poteri di rappresentanza.

7.5. Documento di gara unico europeo

Il documento di gara unico europeo deve essere reso e sottoscritto ai sensi dell’art.85 del D.Lgs 50/2016:

 dal legale rappresentante del concorrente;

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che

partecipano alla procedura in forma congiunta;

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati

per conto dei quali il consorzio concorre;

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa,

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate.

Nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura;

Si precisa che nella Parte II:

Lettera A: Informazioni sull’operatore economico, dovranno essere dichiarati i dati indentificativi

dell’operatore economico, le informazioni generali e la forma di partecipazione.

Lettera B: Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, dovranno essere riportati i dati

identificativi (ovvero la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta): del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa

individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o

del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (cfr.

Cons. di Stato, A.P. 6.11.2013, n. 24: per “socio di maggioranza” si intende il socio persona fisica con

partecipazione pari o superiore al 50% oppure due soci con partecipazione paritaria al 50%).

Per quanto riguarda i procuratori generali e i procuratori speciali muniti di poteri gestionali di particolare

ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti, cosicché, per sommatoria, possano configurarsi poteri analoghi a

quelli che lo statuto attribuisce agli amministratori si fa riferimento a quanto stabilito dal Cons. di Stato, A.P. n.

23/2013.

N.B. i dati di cui sopra devono essere riportati anche con riferimento ai cessati dalla carica nell’anno antecedente

alla data di pubblicazione del presente bando di gara.
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Lettera C: Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (Art. 89 D.Lgs. n. 50/2016-

Avvalimento), da compilarsi solo in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dovranno essere indicati.

 I dati richiesti in caso di avvalimento;

 Dovrà inoltre essere allegata la documentazione indicata nel paragrafo 4 del presente disciplinare di gara.

Lettera D: Informazioni concernenti i subappaltatori:

Dovranno essere riportate le indicazioni relative al subappalto.

In particolare il concorrente che intende ricorrere al subappalto dovrà barrare la casella “SI” e dovrà indicare le

prestazioni che intende subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale.

Parte III: Motivi di esclusione

Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di concorrenti per i quali sussistano:

 le cause di esclusione di cui all’art.80, comma 1, lettere a), b), b-bis) c), d), e), f), e g), commi 2, 4 e 5

lettere a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter) g), h), i), l), e m) del D.Lgs 50/2016.L’operatore rende le

dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80,

comma 3 del D.Lgs 50/2016.

 Le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs 50/2016.

 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.

Lettera A: Motivi di esclusione legati a condanne penali:

Il possesso del requisito di cui al comma 1, 2 e 5 lett. l) dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 deve essere dichiarato

dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente mediante utilizzo del modello di DGUE. La

dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80 (in carica o cessati) senza

prevedere l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (cfr. comunicato del Presidente A.N.A.C. del

26/10/2016). Si precisa che l’indicazione del nominativo dei predetti soggetti verrà richiesto al momento della

verifica delle dichiarazioni rese.

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni

sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del D. lgs 50/2016 anche per conto dei soggetti elencati al comma 3

dell’art. 80 del D. lgs. 50/2016, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio le suddette dichiarazioni,

allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e

5, lett. l) del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

Lettere:

 B Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi previdenziali;

 C Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali;
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 D Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro della

Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore.

Nella Parte IV Criteri di selezione

L’operatore economico concorrente dovrà rendere le informazioni di cui alle lettera A: IDONEITA’;

Nella Parte VI Dichiarazioni finali

Dichiarazione resa e sottoscritta, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante dell’operatore

economico, corredata dal documento di identità del dichiarante.

7.6. Cauzione provvisoria

La cauzione provvisoria di € 65.000,00 pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, da

costituire secondo le modalità e le prescrizioni dettate dall’art. 93 del citato Decreto legislativo. Si precisa che

l’affidatario sarà tenuto a costituire la cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. Ai sensi dell’art.

93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo

l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia

interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; la garanzia è

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La garanzia provvisoria copre, ai

sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o

altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia

provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario,

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del Codice, in favore della stazione

appaltante.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia

in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisipub/soggettinonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1. essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito o costituendo

raggruppamento temporaneo o consorzi ordinari o GEIE;

2. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni

o loro rappresentanze;

3. essere conforme  agli  schemi  di  polizza  tipo  di  cui  al  comma  4  dell’art.  127 del Regolamento (nelle

more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo

previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata
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mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile,

mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del

Codice);

4. essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

5. avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

6. prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

d) dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del

concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in

favore della stazione appaltante;

7. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art.

93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il

possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti (o relativa dichiarazione sostitutiva).

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle

seguenti condizioni:

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio

ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice, il concorrente può godere del beneficio

della riduzione della garanzia solo se tutti gli operatori che costituiscono il raggruppamento e/o il

consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcuni tra gli operatori che costituiscono il

raggruppamento verticale, siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può

beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascun operatore

raggruppato e/o raggruppando assume, nella ripartizione dell’oggetto contrattuale, all’interno del

raggruppamento;

c) in caso di partecipazione in consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 1, lett. c) del Codice, il concorrente

può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia

posseduta dal consorzio.

7.7. Ricevuta o Scontrino

Ricevuta o scontrino del pagamento a favore dell’ANAC, relativi al versamento del contributo da corrispondere

in favore dell'A.N.A.C. pari a Euro 140,00 (centoquaranta/00).

Il versamento dovrà essere effettuato esclusivamente secondo le modalità di riscossione, contenute nella

Deliberazione della Autorità n 1377 del 21/12/2016, recante “Attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge

23/12/2005, n. 266 “per l’anno 2017. (N.B. Le istruzioni sono reperibili sul sito Web dell'Autorità

www.anticorruzione.it, sezione “contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi.
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Nella causale i concorrenti devono indicare esclusivamente:

 il codice identificativo ai  fini  fiscali  utilizzato nel  paese di  residenza  o di  sede  del partecipante.

 il codice CIG che identifica la procedura: 77774266F7.

A comprova dell’avvenuto pagamento il concorrente deve allegare all’offerta la ricevuta del versamento on line in

originale, ovvero lo scontrino in caso di versamento in contanti.

Il termine per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell’offerta.

La mancata presentazione dell’attestazione di pagamento, potrà essere sanato ai sensi dell’art. 83 comma 9

D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., a condizione che il pagamento sia già stato effettuato prima della scadenza del termine

di presentazione dell’offerta.

7.8. Attestazione di qualificazione SOA

Attestazione di qualifiazione SOA (in originale o in copia conforme ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi del

DPR n. 445/2000), nel caso di concorrenti costituiti da imprese raggruppate o che intendano raggrupparsi, più

attestazioni ,rilasciata/e da Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in

corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione per costruzione nella/e categoria/e e per la/e

classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere.

(Per gli operatori economici stabiliti in Stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente
nei rispettivi Paesi – art. 45 D. Lgs. 50/2016)

Qualora siano sprovvisti di attestazione di qualificazione SOA, gli stessi si qualificano alla presente gara,

producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il

possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione dei concorrenti italiani alle gare.

Ai fini della partecipazione alla gara dovrà essere prodotta una dichiarazione, successivamente verificabile,

attestante il possesso dei seguenti requisiti:

 Requisiti di capacità economico finanziaria

a) cifra d’affari in lavori, svolti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore al 100% all’importo

complessivo dei lavori da affidare;

b) idonee referenze bancarie (rilasciate da almeno 2 istituti bancari o intermediari autorizzati, da

presentare già in sede di offerta (Art. 41 comma 1 lett. a) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i).

 Requisiti di idoneità tecnico organizzativa

a) esecuzione di lavori appartenenti alle categorie indicate al precedente punto 2.4, ovvero alla sola

categoria prevalente, di importo non inferiore al 90% dell’importo complessivo dell’appalto;

b) esecuzione di un singolo lavoro, appartenente alle categorie sopra indicate ovvero alla sola categoria
prevalente, di importo non inferiore al 40% della qualificazione richiesta, ovvero in alternativa di due
lavori, nella stessa categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% della qualificazione richiesta,

c) presenza di idonea direzione tecnica cui competono gli adempimenti di carattere tecnico organizzativo

necessari per la realizzazione dei lavori. La direzione tecnica può essere assunta da un singolo

soggetto, eventualmente coincidente con il legale rappresentante dell’impresa.

 Adeguata dotazione di attrezzatura tecnica
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Consistente nella dotazione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico riguardante

esclusivamente il complesso di beni specificatamente destinati alla esecuzione di lavori, in proprietà o in

locazione finanziaria o in noleggio, dei quali sono fornite le essenziali indicazioni identificative, per un valore non

inferiore al 2% della cifra d’affari in lavori di cui sopra;

 Certificazione di sistema di qualità della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi

delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;

n.b. il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di pubblicazione del

bando di gara.

7.9. Passoe

Il concorrente allega il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del

Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto qualificante anche il PASSOE del

subappaltatore/i.

7.10. Raggruppamenti temporanei, consorzi e Geie

Ipotesi 1)

Nel caso di R.T.I. o Consorzio, da costituire, l’impresa qualificata capogruppo dovrà presentare a pena di
esclusione dell’intero costituendo raggruppamento o consorzio, una dichiarazione sottoscritta da tutti i

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio contenente:

 la specifica del tipo di raggruppamento che intendono costituire (orizzontale, verticale o misto ovvero

cosiddetto “per cooptazione”) nonché delle relative quote di partecipazione in caso di R.T.I. di tipo orizzontale

o misto ovvero cosiddetto “per cooptazione”;

 l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del D. Lgs. n° 50/2016 nonché l’esplicita

dichiarazione che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo

speciale con rappresentanza ad una di esse la quale, in qualità di Capogruppo, stipulerà il contratto in nome

e per conto proprio e delle Mandanti.

Ipotesi 2)

Nel caso di R.T.I. o Consorzio o GEIE, già costituiti, l’Impresa qualificata capogruppo dovrà presentare:

 scrittura privata autenticata da un Notaio con la quale è stata costituita il Raggruppamento Temporaneo di

Imprese e con cui è stato conferito il mandato collettivo speciale dagli altri Soggetti riuniti alla capogruppo; la

relativa procura notarile, attestante il conferimento della rappresentanza legale alla Capogruppo medesima.

L’atto costitutivo dovrà contenere a pena di esclusione dell’intero raggruppamento la specifica del tipo di

raggruppamento costituito, nonché delle relative quote di partecipazione, in caso di R.T.I. di tipo orizzontale o

misto ovvero cosiddetto “per cooptazione”.

N.B.: Il contratto di mandato e la relativa procura possono risultare da un unico atto.

In caso di consorzio o di GEIE già costituito dovrà essere allegato in copia autentica l’atto costitutivo del
consorzio o del GEIE.
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Precisazioni

E’ vietato ai concorrenti, pena l’esclusione, partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento

temporaneo o consorzio ovvero partecipare in forma individuale qualora il concorrente partecipi alla medesima

gara in raggruppamento o consorzio ovvero in aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete.

 La cauzione di cui al precedente punto 7.6) deve essere intestata a tutte le Imprese partecipanti al

raggruppamento.

(Consorzi stabili e consorzi fra cooperative di produzione e lavoro)

 I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) c) del D. Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma,

alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato indicato; in

caso di inosservanza di tale divieto, si applica l’art. 353 del codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di

un Consorzio Stabile.

 Il Documento di gara unico europeo, relativamente alle informazioni richieste dalla parte II alla parte VI, deve

essere compilato, separatamente, dal consorzio e dalle consorziate indicate.

 Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate;

(nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete):

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi

dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009:

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che agisce in

rappresentanza della rete;

2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali imprese

la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra

forma;

(in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli

indicati);

3. dichiarazione che indichi la quota di partecipazione  all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara,

corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete,

al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento,

nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai

sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n. 5/2009:

 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con
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rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione  del  soggetto  designato  quale

mandatario  e  della  quota  di  partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara,

corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico

concorrente;

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art.

24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

ovvero

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:

 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con

rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi

dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di

partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di

lavori che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico concorrente;

ovvero

 copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

 a quale concorrente, in  caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza

o funzioni di capogruppo;

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici

con riguardo ai raggruppamenti temporanei;

 la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla

percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere

possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad

eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art.

24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi

dell’art. 25 del CAD.

7.11. Sopralluogo

L’offerta è subordinata alla visita dei luoghi ove debbono essere eseguiti i lavori. La visita deve essere effettuata

previo appuntamento richiesto all’indirizzo zirvillacidro@pec.it, da concordare almeno 48 ore prima, con

l’incaricato del Consorzio.
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Per ragioni organizzative si invita a formulare la richiesta entro 10 giorni dalla scadenza della gara, non potendo

la Stazione Appaltante garantire la pronta disponibilità per soddisfare eventuali richieste di sopralluoghi

pervenute successivamente a tale data.

Ad avvenuta effettuazione del sopralluogo l’incaricato della Stazione Appaltante rilascerà un’attestazione che

dovrà essere prodotta a corredo all’offerta (Modello Sopralluogo).

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal rappresentante legale dell’Impresa partecipante, dal Direttore Tecnico

o da un incaricato dell’Impresa, munito di opportuna delega sottoscritta dal legale rappresentante.

In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito il sopralluogo obbligatorio potrà essere

effettuato dall’Impresa capogruppo, la quale agisca in nome e per conto di tutte le imprese o, in alternativa, potrà

essere effettuato individualmente da ciascuna delle imprese del costituendo raggruppamento. Anche in questo

caso il sopralluogo obbligatorio potrà essere effettuato da un incaricato, munito di opportuna delega.

Nel primo caso il referente del Consorzio rilascerà un attestato riferito alle imprese per conto delle quali il

sopralluogo è stato effettuato, mentre nel caso di sopralluogo eseguito in forma autonoma da ognuna delle

Imprese del costituendo raggruppamento, rilascerà un attestato ad ognuna di esse.

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara.

La mancata allegazione dell’attestazione rilasciata dalla S.A. è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art.

83 comma 9 del Codice.

7.12. Busta tecnica “OFFERTA TECNICA”

In detta Busta dovranno essere contenuti solo ed esclusivamente i seguenti documenti:

A) Relazione illustrativa degli elementi di qualificazione del Concorrente o delle Imprese temporaneamente

raggruppate in A.T.I., dalla quale si evinca la qualificazione e l’esperienza imprenditoriale nello specifico

settore oggetto dell’appalto, redatta secondo quanto indicato al paragrafo 2.10.

B) Relazione Generale dell’Offerta Tecnico – Metodologica, contenente tutti quegli elementi ritenuti dal

Concorrente idonei ad evidenziare l’adeguatezza della proposta tecnica e la metodologia proposta per

l’esecuzione dei lavori, redatta secondo quanto indicato al paragrafo 2.10 e composta da un massimo di

30 facciate di formato A4, carattere 10, interlinea 1.5 per pagina .

SI AVVISA CHE la presenza nella busta “B” di elementi dai quali si possa dedurre l’entità del prezzo
offerto per l’affidamento dell’appalto o dei tempi di esecuzione proposti comporta l’esclusione del
concorrente dalla gara.

7.13. Busta Economica  “OFFERTA TEMPO” e “OFFERTA ECONOMICA”

dovrà contenere:

A) Dichiarazione, redatta preferibilmente compilando in ogni sua parte il modulo offerta temporale Allegato D,

sottoscritta dal legale rappresentante (o da un suo procuratore ed, in tal caso, deve essere prodotta la relativa

procura), contenente l’offerta relativa alla riduzione dei tempi previsti nel presente disciplinare per la

realizzazione delle opere, espressa in cifre ed in lettere, mediante l’indicazione del tempo complessivo offerto,

espresso in numero di giorni naturali e consecutivi. In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in

lettere, prevarrà l’indicazione riportata in lettere.
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In caso di RTI o Consorzi non ancora costituiti, la medesima documentazione dovrà essere sottoscritta da tutti i

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio ordinario di concorrenti.

B) Dichiarazione redatta su carta da bollo, utilizzando preferibilmente il modello Allegato C contenente

l’indicazione in cifre (massimo tre cifre decimali) e in lettere del ribasso unico percentuale offerto sull’ importo a

base di gara. Dovrà essere altresì indicato:

 il prezzo al netto del ribasso unico percentuale offerto per l’esecuzione dei lavori a corpo;

 costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute

e sicurezza sui luoghi di lavori ( art. 95 comma 10 D.Lgs 50/2016).

RESTA CHIARITO E INTESO CHE,

Tutti i documenti facenti parte della offerta tecnica e dell’offerta economica dovranno essere debitamente

sottoscritti dal/i concorrente/i.

Nel caso in cui l’offerta venga presentata da R.T.I. o da Consorzi ordinari di concorrenti, la stessa deve essere

sottoscritta da tutte le imprese, che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. Saranno ammesse

esclusivamente offerte in ribasso.

Non saranno ammesse offerte plurime, tardive, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con

riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

La non osservanza della normativa sul bollo non determinerà l’esclusione della Impresa dalla presente gara, ma

comporterà la comunicazione all’Agenzia delle Entrate.

L’offerente ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta se entro 180 giorni dalla presentazione dell’offerta stessa

non si proceda alla aggiudicazione dell’appalto (salvo i casi di presentazione di eventuali ricorsi).

8. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

8.1. Commissione giudicatrice

1. La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77 del Codice, dopo la scadenza del termine di

ricezione delle offerte. La stessa è composta da tre membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce

l’oggetto del contratto individuati tra i commissari iscritti all’Albo Nazionale dei Componenti delle Commissioni

Giudicatrici istituito presso l’ANAC ai sensi dell’art. 78 del Codice e dallo stesso gestito secondo i criteri

individuati nelle Linee Guida n. 5. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai

sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice.

2. La Stazione appaltante, in data e ora pubblicate sul profilo del committente, procederà in seduta pubblica alle

operazioni di sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto

a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è

comunicata dall’ANAC alla Stazione appaltante entro 5 giorni  dalla richiesta da parte della stessa Stazione

appaltante.

3. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla Stazione Appaltante tra i commissari

sorteggiati.
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4. Fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78 del Codice dei contratti

pubblici, e dunque nelle more dell’operatività dell'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle

commissioni giudicatrici, attualmente disciplinata dal Comunicato del Presidente ANAC del 9 gennaio 2019,

la Commissione giudicatrice è nominata dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 77 del Codice, dopo la

scadenza del termine di ricezione delle offerte. La stessa è composta da tre membri, esperti nello specifico

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.

5. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla Stazione Appaltante tra i commissari

nominati.

6. La composizione della Commissione giudicatrice e i relativi curricula dei componenti saranno pubblicati sul

profilo del committente nella sezione “amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del

Codice.

7. Ai sensi dell’art. 77 c. 1 del Codice alla Commissione giudicatrice è attribuita la valutazione delle  offerte

tecnico - economiche, nonché, a supporto del responsabile unico del procedimento, l’attività di valutazione

della congruità delle offerte anomale, secondo quanto stabilito dalle Linee Guida ANAC n. 3/2016, par. 5.3.

8.2. Svolgimento delle operazioni di gara

1. La procedura di gara sarà articolata nelle fasi di cui ai paragrafi che seguono.

2. La stazione appaltante, per ragioni di snellezza e accelerazione delle operazioni di gara, utilizza,

prioritariamente, la procedura inversa di cui all’art. 133, comma 8 del Codice. Le offerte tecniche ed

economiche – tempo saranno, pertanto, esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenti. Al fine di

garantire che la verifica dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata

in maniera imparziale e trasparente e che, conseguentemente, l’appalto sia aggiudicato a un offerente in

possesso dei requisiti di ordine generale e speciale e di idoneità professionale stabiliti nel presente

Disciplinare, le operazioni di gara si svolgeranno secondo quanto stabilito al paragrafo che segue. La

ordinaria procedura di gara, caratterizzata dalla preliminare fase di scrutinio della documentazione

amministrativa, con conseguenti ammissioni ed esclusioni dei concorrenti, e successivo esame delle offerte,

potrà essere utilizzata dalla Commissione tenuto conto del numero di offerte pervenute.

3. È ammesso a presenziare allo svolgimento delle sedute pubbliche della gara, chiunque vi abbia interesse ma

solo i rappresentanti legali o procuratori dei concorrenti, o i soggetti muniti di delega da parte di questi, hanno

diritto di intervenire e chiedere la verbalizzazione delle proprie osservazioni.

8.3. Operazioni di gara con procedura inversa (art. 133, C.8, Codice)

8.3.1. Prima Fase – Valutazione Offerte Tecniche

1. La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 5 giugno 2019 alle ore 10:00 presso gli uffici della Stazione

Appaltante, siti in Villacidro nella S.P. 61 KM 4 sulla Piattaforma e-procurement Sardegna Cat. Le successive

sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede, in data e orari che saranno comunicati ai

concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico della Stazione Appaltante.

2. La commissione giudicatrice procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il rispetto del termine e

delle modalità di presentazione dei PLICHI di trasmissione inviati dai concorrenti nonché l’integrità degli
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stessi e, una volta aperti, a verificare la presenza e l’integrità della Busta di qualifica, contenente la

Documentazione amministrativa, della Busta tecnica contenente l’Offerta tecnica, e della Busta
Economica contenente l’Offerta tempo e l’Offerta economica.

3. Successivamente la Commissione giudicatrice, nella medesima seduta pubblica, procederà all’apertura della

Busta tecnica contenente l’Offerta tecnica, al fine del solo controllo formale del corredo documentale,

secondo quanto richiesto dal presente disciplinare, disponendo, se del caso, le esclusioni per carenza o

incompletezza documentale.

4. La Commissione, chiusa la prima seduta pubblica, in una o più sedute riservate, procede all’esame ed alla

valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei punteggi relativi agli elementi e sub – elementi di

valutazione ivi previsti. Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta

economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia indicata al precedente Paragrafo 2.10.

5. La Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente

Paragrafo 2.10.

8.3.2. Seconda Fase – Scrutinio Offerte – Tempo – Economica

1. La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica:

a. darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;
b. darà lettura dei punteggi già attribuiti, nelle precedenti sedute riservate, alle offerte tecniche,

verbalizzati a conclusione dell’ultima relativa seduta riservata;

c. procederà all’apertura della Busta Economica contenente l’Offerta tempo e l’Offerta economica,

all’attribuzione del punteggio per l’elemento “ riduzione del tempo” e per l’elemento “prezzo” secondo i

criteri e le modalità descritte al Paragrafo 2.10;

d. procederà, per ciascun concorrente, all’attribuzione del punteggio complessivo ottenuto;

e. definirà la graduatoria di merito dei concorrenti;

f. procederà all’individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse, secondo i criteri di cui all’art.

97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. La Commissione, qualora, in seduta pubblica, rilevi offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art.

97, comma 3 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente

bassa, chiuderà la seduta pubblica dando comunicazione al Responsabile del Procedimento, che procederà

secondo quanto indicato al successivo Par. 8.3.4.

8.3.3. Terza Fase – Esame Documentazione Amministrativa

1. Qualora la Commissione non rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, dispone, nella seduta

pubblica di apertura delle offerte tempo ed economica, l’apertura della Busta di qualifica, contenente la

Documentazione amministrativa, del primo e del secondo graduato e, previo controllo della completezza

della documentazione amministrativa presentata, procede a:

a) verificare la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel presente

disciplinare;

b) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
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d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara,

provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

La stazione appaltante può procedere in qualunque momento ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R.

445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di

esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di partecipazione.

Resta inteso che qualora il primo e/o il secondo graduato, o altro concorrente scrutinato, collocatosi in utile

posizione nella graduatoria di merito, venisse escluso dalla procedura, la Commissione dovrà rideterminare

la graduatoria di merito, dando corso alla nuova riparametrazione e al ricalcolo della soglia di anomalia

nonché alle ulteriori operazioni di scrutinio della documentazione amministrativa.

2. In esito alle operazioni di cui sopra, la Commissione definisce, in seduta pubblica, la graduatoria di merito,

delibera la proposta di aggiudicazione a favore del miglior offerente risultante dalla predetta graduatoria, e

trasmette al Responsabile del Procedimento tutti gli atti e documenti della gara, ai fini dei successivi

adempimenti.

3. Resta inteso che, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la

stazione appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

8.3.4. Quarta Fase (eventuale) – Verifica di Anomalia delle Offerte

1. Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, come stabilito dalle Linee Guida ANAC n. 3/2016, e

dal Regolamento Commissioni, il Responsabile del Procedimento, con il supporto della commissione

giudicatrice, procede alla valutazione della congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che

appaiono anormalmente basse.

2. La Stazione Appaltante richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se

del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di n.

15 giorni.

3. Il Responsabile del Procedimento, con il supporto della Commissione, esamina in una o più sedute riservate,

le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto

la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine almeno di n. giorni 5 dal

ricevimento della richiesta.

4. La Stazione Appaltante, esaurito il contraddittorio, eventualmente anche orale, con gli operatori coinvolti,

esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti

con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

5. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle

migliori offerte anomale, non oltre la quinta.

6. All’esito delle operazioni di valutazione della congruità delle offerte anomale, la Commissione giudicatrice, in

seduta pubblica, comunicherà l’esito del sub procedimento di valutazione di congruità delle offerte e

procederà all’apertura della Busta di qualifica, contenente la Documentazione amministrativa, del primo

e del secondo graduato e, previo controllo della completezza della documentazione amministrativa

presentata, procederà alle operazioni di cui al Par. 8.3.3. Concluse positivamente tali operazioni, la

Commissione formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore
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offerta non anomala, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al Responsabile del Procedimento tutti

gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Resta fermo quanto stabilito al Par. 8.3.3, punto 3.

8.4. Operazioni di gara con sistema ordinario

La ordinaria procedura di gara, caratterizzata dalla preliminare fase di esame della documentazione

amministrativa, con conseguenti ammissioni ed esclusioni dei concorrenti, e successivo esame delle offerte,

avrà luogo a seconda del numero delle offerte pervenute, e si svolgerà secondo le fasi di seguito descritte.

8.4.1. Prima Fase – Esame Documentazione Amministrativa

1. La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 5 giugno 2019 alle ore 10:00 presso gli uffici della Stazione

Appaltante, siti in Villacidro nella S.P. 61 KM 4 sulla Piattaforma e-procurement Sardegna Cat. Le successive

sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede, in data e orari che saranno comunicati ai

concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico della Stazione Appaltante.

2. Il seggio di gara, composto dal Responsabile del Procedimento e dal Supporto al RUP procederà, nella

prima seduta pubblica, a verificare il rispetto del termine e delle modalità di presentazione dei PLICHI di

trasmissione inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a verificare la presenza della Busta di qualifica,

contenente la Documentazione amministrativa, della Busta tecnica contenente l’Offerta tecnica, e della

Busta Economica contenente l’Offerta tempo e l’Offerta economica.

3. Successivamente il medesimo seggio di gara procederà all’apertura della Busta di qualifica, contenente la

Documentazione amministrativa e, previo controllo della completezza della documentazione

amministrativa presentata, svolgerà le seguenti operazioni:

e) verificare la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel presente

disciplinare;

f) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio;

g) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

h) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara,

provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

La stazione appaltante può procedere in qualunque momento ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R.

445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di

esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di partecipazione.

La Stazione Appaltante, ove e quando lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i

concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche sulla veridicità

delle dichiarazioni contenute nella Busta di qualifica, contenente la Documentazione amministrativa

attestanti il possesso dei requisiti di partecipazione, con riferimento a concorrenti individuati secondo criteri

discrezionali.

In caso di raggruppamento temporaneo, la dimostrazione dei requisiti dovrà riguardare tutti i soggetti facenti

parte del raggruppamento.
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La documentazione dovrà essere prodotta in originale o copia conforme all'originale. Ai sensi del D.P.R.

445/2000, la documentazione prodotta in copia dovrà essere accompagnata, qualora ammissibile, da

dichiarazione del legale rappresentante attestante la conformità della copia all'originale esistente presso lo

stesso e/o terzi.

La richiesta della suddetta documentazione sarà inviata all’indirizzo di posta certificata indicato nella

documentazione prodotta in sede di gara dal concorrente aggiudicatario. In caso di Raggruppamenti temporanei

(sia già formalmente costituiti con atto notarile, sia non ancora formalmente costituiti), la richiesta sarà inviata

all’indirizzo di posta certificata del componente designato capogruppo.

Qualora l’esame della Documentazione Amministrativa non si esaurisca nell’arco della seduta fissata per il

giorno sopraindicato, la stessa verrà aggiornata al giorno successivo.

Nel caso in cui le due migliori offerte siano uguali, la gara verrà aggiudicata al concorrente al quale è stato

attribuito un miglior punteggio per l’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità si procederà all’individuazione

dell’aggiudicatario provvisorio mediante sorteggio pubblico, previa eventuale verifica della congruità.

Si procederà prima dell’aggiudicazione a verificare il rispetto di quanto previsto dall’art. 97 comma 5 lettera d) del

D. LGs 50/2016.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua.

8.4.2. Seconda fase - Valutazione Offerte Tecniche

1. Successivamente la Commissione giudicatrice di cui al precedente par. 8.1., nella seconda seduta pubblica

formalmente convocata, procederà all’apertura della Busta tecnica contenente l’Offerta tecnica, al fine del

solo controllo formale del corredo documentale, secondo quanto richiesto dal presente disciplinare,

disponendo, se del caso, le esclusioni per carenza o incompletezza documentale.

2. La Commissione, chiusa la seconda seduta pubblica, in una o più sedute riservate, procede all’esame ed alla

valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei punteggi relativi agli elementi e sub – elementi di

valutazione ivi previsti. Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta

economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia indicata al precedente Paragrafo 2.10.

3. La Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente

Paragrafo 2.10.

8.4.3. Terza Fase – Scrutinio Offerte – Tempo – Economica

3. La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica:

a. darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;
b. darà lettura dei punteggi già attribuiti, nelle precedenti sedute riservate, alle offerte tecniche,

verbalizzati a conclusione dell’ultima relativa seduta riservata;

4. procederà all’apertura della Busta Economica contenente l’Offerta tempo e l’Offerta economica,

all’attribuzione del punteggio per l’elemento “riduzione del tempo” e per l’elemento “prezzo” secondo i

criteri e le modalità descritte al Paragrafo 2.10;

a. procederà, per ciascun concorrente, all’attribuzione del punteggio complessivo ottenuto;

b. definirà la graduatoria di merito dei concorrenti;

c. procederà all’individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse, secondo i criteri di cui
all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016.
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4. La Commissione, qualora, in seduta pubblica, rilevi offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art.

97, comma 3 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente

bassa, chiuderà la seduta pubblica dando comunicazione al Responsabile del Procedimento, che procederà

secondo quanto indicato al successivo Par. 8.3.4.

5. Qualora la Commissione non rilevi la presenza di offerte anormalmente basse nella seduta pubblica di

apertura delle offerte tempo ed economica, procederà in conclusione della seduta alla stesura del verbale di

gara e alla formazione dell’elenco delle offerte ammesse alla fase successiva, trasmettendo la relativa

documentazione al seggio di gara composto dal Responsabile del Procedimento e dal Supporto al RUP.

9. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32,

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art.

32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti, generali e speciali, prescritti

dal presente Disciplinare.

In caso di esito negativo delle verifiche, la Società procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione

all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Società aggiudicherà, quindi, al secondo

graduato procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo

posto nella graduatoria, l’appalto sarà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria, fatte salve le

verifiche di legge.

9.1. Verifiche della stazione appaltante

1. In attuazione della Deliberazione n. 111/AVCP del 20 dicembre 2012, art. 9 (ora ANAC), così come

modificata dal comunicato del Presidente dell’Autorità del 12 giugno 2013, la stazione appaltante procede

alla verifica dei requisiti di carattere generale e speciale degli operatori economici sottoposti a controllo, ai

sensi del D.P.R. 445/2000, mediante la banca dati AVCPass, istituita presso l'ANAC, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 216, comma 13 del D.Lgs. 50/2016. Ciascun Concorrente dovrà, pertanto, registrarsi al Sistema

AVCPass secondo le indicazioni operative per la registrazione nonché i termini e le regole tecniche per

l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati presenti sul sito: www.anac.it.

2. L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione e, individuata la procedura di affidamento cui

intende partecipare, richiamando il CIG della gara, ottiene dal sistema un PassOE (art. 2, comma 3.2,

delibera n. 111/2012/AVCP); lo stesso dovrà essere inserito nella Busta di qualifica, contenente la

Documentazione amministrativa; il mancato inserimento del PASSOE nella suddetta BUSTA, non

costituisce causa di esclusione. In ogni caso il documento dovrà essere presentato prima

dell’aggiudicazione. Ai fini delle verifiche dei requisiti ne sarà richiesta, pertanto, l’integrazione, assegnando a

tal fine un termine inderogabile non superiore a 10 giorni; trascorso inutilmente tale termine, l’operatore

economico sarà escluso.

La verifica dei requisiti è effettuata dalla Stazione appaltante tramite il sistema AvcPass, limitatamente alla

documentazione presente in detto sistema; per le informazioni non disponibili presso tale Banca Dati, la
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verifica è effettuata d’ufficio per quanto disponibile presso le amministrazioni competenti al rilascio della

pertinente documentazione a comprova; se le relative notizie non sono disponibili con le modalità predette, la

comprova è effettuata mediante richiesta scritta all’operatore economico.

3. Verifica dei requisiti generali. Contestualmente alla verifica della documentazione sopra indicata, l’Ente

chiederà al concorrente posizionato al primo posto della graduatoria provvisoria di merito di produrre, entro

10 giorni, una dichiarazione, resa dal rappresentante legale o da soggetto munito di poteri idonei ad

impegnare gli operatori ai sensi del D.P.R. 445/2000, con l’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al

comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, nonché, in caso di cessione o affitto d’azienda o di ramo d’azienda,

incorporazione o fusione societaria intervenuta nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando e

comunque sino alla data di presentazione dell’offerta, le singole operazioni intercorse, la data di

sottoscrizione e quella di efficacia nonché il nominativo dei soggetti come sopra richiamati. Tale dichiarazione

dovrà essere prodotta:

a. dal rappresentante legale, in caso di operatori economici con idoneità individuale;

b. in caso di operatori con idoneità plurisoggettiva, dal rappresentante legale di tutti gli operatori

raggruppati o raggrupandi;

c. dal rappresentante legale del consorzio stabile e dal rappresentante legale della/e società

esecutrice /i;

d. dal rappresentante legale dell’operatore economico ausiliario.

4. Ove il termine non fosse rispettato, sarà fissato, successivamente, il termine perentorio di 5 giorni, il cui

mancato rispetto comporterà l’esclusione dalla gara.

5. Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche di cui

all’art. 80, comma 3, o nuove operazioni societarie, gli operatori di cui sopra (concorrente singolo,

mandante/i, capogruppo, ausiliarie, consorziate) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei

loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80.

In tale contesto, dovranno essere, altresì, tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle

dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE, producendo gli stessi documenti con le medesime

modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo, se del caso, documentazione opportuna.

La Stazione Appaltante si riserva, comunque, la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle

autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per

assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre, con le

modalità sopra descritte, i nominativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e le relative

operazioni societarie

Il concorrente aggiudicatario dovrà altresì invece produrre, entro il termine perentorio stabilito nella relativa

richiesta:

 Comunicazione di cui all’articolo 1 D.P.C.M. 11/5/1991 n° 187 (solo per le società di capitali) resa e

sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000.

N.B.- I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti solo nel caso in cui

questi siano già in possesso della stazione appaltante, siano in corso di validità e siano stati verificati
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positivamente. Tale circostanza deve essere espressa dai concorrenti con l’indicazione della procedura di gara

nel corso della quale sono stati già acquisiti tutti o parte dei documenti richiesti.

Ai concorrenti non stabiliti in Italia verrà richiesto, se del caso, di fornire i necessari documenti probatori.

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente

una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione

resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo

professionale qualificato a riceverla del Paese di Origine o di provenienza.

Il concorrente straniero sprovvisto di attestazione SOA dovrà produrre tutta la seguente documentazione o

equivalente, conforme alla normativa vigente nel rispettivo Paese di appartenenza, atta a comprovare il

possesso dei requisiti dichiarati all’atto della partecipazione alla gara.

 La cifra d’affari in lavori è comprovata da parte delle Ditte individuali, delle Società di persone, dei Consorzi

di cooperative, dei Consorzi di imprese artigiane e dei Consorzi stabili che effettuano esclusivamente

attività di costruzione con la presentazione delle dichiarazioni annuali IVA e con il Modello Unico corredati

da relativa ricevuta di presentazione, e dei certificati di regolare esecuzione. E’ opportuno che alla

documentazione venga allegato un prospetto riepilogativo con la indicazione della cifra d’affari in lavori

realizzata, distinta per anno.

 La cifra d’affari in lavori è comprovata dalle Società di capitali e dalle società Cooperative che effettuano

esclusivamente attività di costruzione, con la presentazione dei bilanci annuali corredati da relativa nota che

attesti l’avvenuto deposito; se le società svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività, la

dimostrazione della cifra d’affari in lavori può essere comprovata con la presentazione di autocertificazione

del legale rappresentante che ripartisca l’importo tra le varie attività. E’ opportuno che alla documentazione

venga allegato un prospetto riepilogativo con la indicazione della cifra d’affari in lavori realizzata, distinta per

anno.

 La esecuzione dei lavori deve essere comprovata con copia dei certificati di esecuzione; qualora non risulti

esplicitamente da detti certificati, dovrà essere documentata (o quantomeno autocertificata dal concorrente)

sia la categoria degli stessi che la quota di lavori eseguita e contabilizzata nel predetto periodo di

riferimento.

 Il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente è documentato mediante la dichiarazione

annuale dei redditi e con il bilancio, nonché da una dichiarazione sulla consistenza dell’organico (art. 79

D.P.R. 207/20100) e sui costi (retribuzioni lorde e competenze accessorie) e sugli oneri sociali sostenuti

dall’Impresa, distinti per anno.

 L’attrezzatura tecnica deve attenere al complesso dei beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere

destinati alla attività di realizzazione di lavori pubblici e deve trovare riscontro nelle dichiarazioni annuali dei

redditi e nei bilanci annuali. L’Impresa dovrà autocertificare il valore della attrezzatura con riferimento alla

cifra d’affari in lavori. I documenti – sopra richiamati - comprovanti il possesso dei requisiti di capacità

tecnico – professionale del/i soggetto/i incaricato/i della progettazione esecutiva, indicato/i, associato/i

ovvero in organico nello Staff Tecnico dell’operatore economico concorrente. Nel caso in cui la

documentazione di cui al presente paragrafo sia in lingua diversa dall'italiano, essa va corredata da idonea

e certificata traduzione in lingua italiana, accompagnata da apposito verbale di asseverazione;
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Si ricorda che il termine per la presentazione dei documenti sopra indicati è perentorio.

9.2. Esito negativo della verifica

Nel caso che tale verifica relativa al soggetto provvisoriamente aggiudicatario, quand’anche si trattasse di

concorrente straniero, non dia esito positivo, si procederà, all’esclusione del concorrente dalla gara,

all’escussione della relativa cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anti

Corruzione (A.N.AC.).

10.STUPULA DEL CONTRATTO

Il contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall'invio

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall'intervenuta efficacia dell'aggiudicazione ai sensi dell'ari. 32, comma 8

del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l'aggiudicatario.

Sono a carico dell'aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi

comprese quelle di registro ove dovute relative alla stipulazione del contratto.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento ai sensi

dell'art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016, sono a carico dell'aggiudicatario e dovranno

essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. L'importo

presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 1.224,59 più IVA.

Ai sensi dell'alt. 105, comma 2, del Codice l'affidatario comunica, per ogni sub contratto che non costituisce

subappalto, l'importo e l'oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell'inizio della

prestazione.

L'affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi

di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all'art. 105, comma 3, lett. e bis) del Codice.

Il concorrente aggiudicatario sarà tenuto, nel termine indicato nella lettera di comunicazione della avvenuta

aggiudicazione, a produrre alla Stazione Appaltante:

 Cauzione definitiva mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o fideiussione

rilasciata dagli Intermediari Finanziari (iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 1/9/1993

n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs

58/1998, con autentica di firma di chi rilascia la fideiussione.

La fideiussione dovrà prevedere espressamente:

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ed alla applicabilità dell’articolo

1957 del Codice Civile;

2. il pagamento dell’intera somma assicurata entro il termine di giorni 15 (quindici) a semplice richiesta scritta

della stazione appaltante.
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La garanzia cessa di avere effetto solo la data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato

di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo

certificato.

 In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti/consorzio/aggregazione di imprese aderenti al

contratto di rete, scrittura privata autenticata da un Notaio con la quale è stato costituito il raggruppamento

e con cui è stato conferito il mandato collettivo speciale con rappresentanza dagli altri soggetti riuniti alla

capogruppo; la relativa procura notarile attestante il conferimento della rappresentanza al legale

rappresentante della capogruppo. Il contratto di mandato e la relativa procura possono risultare da un unico

atto.

 Contrassegni telematici attestanti il pagamento dell’imposta di bollo nella misura necessaria.

 Piano operativo di sicurezza, da consegnare direttamente al Responsabile del Procedimento entro 30

giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori (Art. 25 Capitolato Speciale d’Appalto

III parte).

 Ricevuta di avvenuto pagamento dell’imposta di registro (modello F23).

 Polizza di assicurazione di cui all’ art. 103 D. Lgs. 50/2016, costituita in conformità agli Schemi di
Polizza di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive n° 123 del 12/3/2004 (art 34 C.s.a. e art.
11 schema di contratto):

Qualora l’Impresa aggiudicataria non provveda in termini alla presentazione della suindicata documentazione, la

Stazione Appaltante procederà:

 a revocare l’aggiudicazione;

 ad incamerare la cauzione provvisoria;

 ad affidare l’appalto all’Impresa concorrente che segue in graduatoria (sulla base della offerta dalla stessa

presentata in sede di gara);

 a darne comunicazione all’A.N.A.C.

11.CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA

a) Sono escluse, prima dell’apertura del plico esterno, le offerte:

 pervenute dopo il termine perentorio già precisato;

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico esterno, le offerte:

 prive di uno o più d’uno dei documenti o delle dichiarazioni obbligatorie di cui al punto 6.1. del presente

Disciplinare, fatto salva l’applicazione dell’art. 83 comma 9 del D. Lgs 50/2016 come sotto precisato;

 Si precisa che, attraverso la procedura del soccorso istruttorio, ai sensi dell'art. 83 comma 9, del D. Lgs.

n. 50/2016, così come modificato dal D.lgs. n. 56 del 19/04/2017, possono essere sanate le carenze di

qualsiasi elemento formale della domanda. In particolare in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed

economica, Il concorrente dovrà, entro e non oltre la data fissata nella richiesta, [da inoltrare tramite PEC]

rendere, integrare, regolarizzare le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le
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devono rendere. In caso di inutile decorso del predetto termine il concorrente è escluso dalla gara.

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

c) Sono escluse, dopo l’apertura della Busta Tecnica contenente l’Offerta Tecnica, le offerte:

 Prive di uno qualsiasi dei documenti e/o elaborati elencati al precedente art. 5.2 del presente Disciplinare;

 prive di sottoscrizione, ovvero con sottoscrizione non conforme alle modalità prescritte dal presente

disciplinare;

 che contengano condizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata.

d) Sono escluse, dopo l’apertura della Busta economica conenente l’Offerta tempo e l’Offerta
economica, le offerte:

 che non riportino l’indicazione dell’oggetto della gara d’appalto o che comunque non riportino idonei

estremi che possano far risalire in maniera inequivocabile alla gara d’appalto oggetto del presente

Disciplinare;

 prive di sottoscrizione, ovvero con sottoscrizione non conforme alle modalità prescritte dal presente

disciplinare.

 prive della dichiarazione contenente il tempo complessivo offerto per l’esecuzione dell’appalto;

 che prevedano una durata dei lavori e/o delle altre prestazioni oggetto dell’appalto superiore a quella

massima prescritta dal presente Disciplinare e dal C.S.A.;

 prive della dichiarazione contenente il ribasso unico percentuale offerto;

 che contengano, oltre al prezzo offerto, condizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata ovvero

espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

12.TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è

richiesto ai fini della gara, si informa che:

 titolare del trattamento, nonché responsabile è il legale rappresentante ossia il Presidente pro-tempore, nella

persona dell’Avv. Luca Argiolas;

 il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e

giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;

 il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1,

lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque

automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al

trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;

 i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del

garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e

l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara

stessa;
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 i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara,

possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a

soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

 i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;

 con la partecipazione l'interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al

trattamento dei dati personali nei limiti e  alle condizioni di cui ai precedenti punti;

 ai sensi dell’art. 24 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, è fatto divieto di

partecipare al presente appalto, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, agli affidatari di incarichi di

progettazione che abbiano svolto attività relative alla redazione del progetto posto a base di gara. E’ fatto

altresì divieto di partecipare al presente appalto ai soggetti controllati, controllanti o collegati agli affidatari di

incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto

previsto dall’art. 2359 del codice civile. Il divieto è esteso ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di

attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti;

13.PROCEDURE DI RICORSO

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR Sardegna, Via Sassari n.17 – 09124

Cagliari. I termini sono ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 “Codice del processo

amministrativo”, gli atti della presente procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante

ricorso al T.A.R. Sardegna, entro il termine di 30 gg. decorrenti:

- per quanto attiene il bando di indizione gara, dalla relativa pubblicazione ai sensi del combinato

disposto dell’art. 36 comma 9 del Codice e dell’art. 2 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 2

dicembre 2016;

- per quanto attiene il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le

ammissioni ad essa, all'esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di

esclusione di cui all’art. 80 nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali, dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante, ai sensi

dell'art. 29, comma 1, del Codice;

- per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del Codice, dalla relativa ricezione;

- in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto.

14.PUBBLICITA’

Il bando di gara sarà pubblicato:

 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - V Serie Speciale Contratti Pubblici N. del 18.03.2019;

 presso l’Albo Pretorio del Comune di Villacidro;

 sul sito internet www.civillacidro;

 sul Sito web della Regione Autonoma della Sardegna, sezione Atti soggetti esterni/Bandi e gare;

 Piattaforma SardegnaCAT.
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Per estratto su un quotidiano a diffusione nazionale e su un quotidiano a diffusione regionale.

15.ALTRE INFORMAZIONI

 Per gli operatori stabiliti in Stati diversi dall’Italia, tutte le certificazioni previste dal presente disciplinare di

gara possono essere sostituite da dichiarazioni idonee equivalenti secondo la legislazione dello Stato di

appartenenza.

 Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di

traduzione giurata.

 L’amministrazione appaltante si riserva il diritto di non affidare i lavori ad alcuna impresa o

raggruppamento o consorzio, come pure di affidare i lavori anche nel caso in cui sia pervenuta una sola

offerta ritenuta conforme e conveniente. Per la partecipazione alla presente gara è sufficiente la

produzione della documentazione prevista nel bando e nel disciplinare di gara. Eventuale ulteriore

documentazione prevista negli elaborati progettuali dovrà essere prodotta unicamente dalla Impresa

aggiudicataria prima della esecuzione delle prestazioni.

 Per la risoluzione di eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale anche nella ipotesi in cui la

stessa competenza sia prevista negli elaborati progettuali. Il Foro competente è quello di Cagliari.

 Il contratto oggetto della presente procedura ad evidenza pubblica è soggetto alla normativa di cui alla

Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. Pertanto le parti si impegnano

a prevedere all’atto della stipula del contratto la disciplina degli adempimenti previsti da detta normativa

attraverso il recepimento di apposite clausole.

 La Stazione Appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza

alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro.

 Tutte le comunicazioni, saranno effettuate dall'Amministrazione via posta elettronica certificata. A tal fine il

concorrente dovrà obbligatoriamente indicare, nel Modulo Allegato A, oltre al domicilio eletto e l’indirizzo

di posta elettronica al quale acconsente che siano inoltrate le comunicazioni. In caso di indicazione di più

indirizzi per le comunicazioni, la Stazione appaltante si riserva a suo insindacabile giudizio di scegliere il

mezzo di comunicazione più idoneo.

 In caso di discordanza tra le prescrizioni del Bando o del presente disciplinare e quelle contenute negli

elaborati progettuali, prevarranno le prime.

 Si da atto che il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto costituente un lotto funzionale

unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva

dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva).

 La procedura di gara è informatizzata e interamente gestita attraverso il sistema telematico di e-

procurement della Regione Autonoma della Sardegna, accessibile tramite il portale SardegnaCAT

all'indirizzo http://www.sardegnacat.it.

 Il progetto esecutivo è stato validato in data 01.04.2019 dal Geom. Ivana Pusceddu ai sensi dell’art.

26 comma 8 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.


